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PARTE UFFICIALE
Igrrata-corrige.

Nel decreto-legge Luogotenenziale 19 giugno 1919, n. 1068, pub-
blicato nel n. 164 della Gazzetta ugiciale dell'11 luglio scorso, che

approva il ruolo tecnico e di servizi speciali per i monopoli indu-
striali (tabacetii e sali) - organica degli impiegati - e precisamente
alla pagina 1958, alla colonna 9a della tabella annessagli, intito-
lata < Periodo di servizio da completsi nei rispettivi stipendi, ecc. x,
venne erroneamente indicato in tre anni l'ultimo periodo neces-
sario agli applicati tecnici per conseguire lo stipendio d i L. ô000L
mentre, invece, il perio lo stesso deve essere di anni quattro, come.
leggesi nella tabella allegata al deareto origipale e come qui si
rettidea.

LEGG.I. E DECRET.L
Il ntunero 1955 della raccolta uf)ieiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge :
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nasione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approv ato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.
Il termine indicato dalla legge 28 giugno 1919, nn-

mero 1005, riguardante l'esercizio provvisorio .degli
stati di previsione dell'entrata e della spesa per l'anno
finanziariol 1919-920, è prorogato sino a che gli stati,
medesimi siano approvati per legge, e non oltre 11 31
dicembre 1919; ed è altresì prorogata, fino a tale data,
l'autorizzazione a provvettere i mezzi straordinari per
fronteggiare ogni eventuale deficienza di bilancio.
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Art. 2.
Il Governo del Re è autorizzato ad esercitare prov -

Visoriamente sino a quando sia approvato per legge,
e nón oltre 11 31 dicembre 1919, lo stato di previsione
della spesa del Ministero per le terre liberate dal ne
mico; per il periodo dal 1° agosto 1919 al 30 giugno
1920, secondo risulta dal relativo disegno di legge pre-
sentato alla Camera dei deputati il 12 luglio 1910.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Sta,to, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 27 luglio 1919.
VITTORIO EMANUELE.

TEDESCO.
'Visto, Il guardastgilli: MoxTARA.

Il n¾mero 1986 della raccolla ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà dens Nazione

Ri ULU.IA

Visto 11 decreto Luogotenenziale 27 marzo 1919, nu-
mero 426 col quale è stato approvato il testo unico
delle disposizioni legislative portanti provvedimenti per
11 risarcimento dei danni di guerra;
U dito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del presidente del.Consiglio dei mi-

nistri, Nostro ministro segretario di Stato per l'ínterno,
di concerto col ministro per le terre liberate dal ne-
mico:
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il printo comma dell'art. 30 del testo unico delle di-

spohitioni legislative portanti provvedimenti per il ri-
sarólähento dei danni di guerra, approvato con decreto
Luogotenenziale 27 marzð 1919, n. 4'26, è modificato
como segue:
< Contro le de6isioni delle Commissioni per le con-

troversie di valore superiore a Jire 50.000 è ammesso
gravame ad una Commistsione superiore, sedente a

Venezia, formata di un magistrato, di grado non in-
feŸiore a consigliere di Cassazione, presidente, di un
consigliere di quella Corte di appello, designato dal
suo primo presidente, di un rappresentante del Mini-
stero del tesoro e di due componenti (esoluso il capo
delPufficio amministrativo) del Comitato tecnico del
Magistrato alle acque. Della Commissione faranno anche
parte, di volta in volta, due membri, uno designato dal
presidente della Deputazione provinciale della provincia,
nella quale ha sede la Commissione di primo grado,
che ha pronunciata la decisione impugnata, efaltro
designato dal presidente della Camera di commercio
della stessa provincia, fra i rappresentanti dele orga-
nizzazioni industriali e commerciali ».

Art. 2.

Il presente decreto andrà in vigore dal giorno de.lin
sua pubblienzione nella Gazzetta u!,4ciale e sarà pre-
sentato al Parlamento per essere convertito in legge.
Ordinia.mo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

e dei däcreti del Regno d'Italia, mandando a chitinque
yspetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 luglio 1919.

VITTOËIÒ EMANUELE.
Nim - NavA.

Visto, Il guardasigilli : MORTARA.

Il numero 1310 deMa raccolta ufflaisis delle legyg e dei decreti

Is! Regno contiene il segtsente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE 1YITALIA

Udito il Consiglio dei niinistri;
Sulla proposta del Nostro guardasigilli, ministt•o se-

gretario di Stato per gli affari di grazia e giustizia e

dei culti;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art, i.
Al secondo ed al terzo capoverso dell'art. 30 del de-

creto Luogotenenziale 27 febbraio 1919, n. 234, ò so-
stituita la seguente disposizione :

I procuratoti delle liarti in causa all'atto della isbri-
zione al ruolo O della costituzione all'udienza verse-
ranno per i diritti di chiamata la sommt di lire due
altufficiale giudiziario del tribunale e di lire quattro
alPufficiale giudiziarlo della Corte di appello.
Gli avvocatildelle parti in causa alPatto del deposito

dei ricorso e del controricorpo verseranno pqr diritti
di chiamata la soinma flaaa di life cinque affufficiale
,giudislàrio d Úa Corte di cassazione.

Art. 2.
La carta e gli stampati odeorrenti per la copie degli

atti in materia penale che debbono essere rilasciate
dagli ufficiali giudiziari saranno rimessi si medesimi
dalle cancellerie e dalle segreterie degli uñici che of-
dinano la notifica.

Art. 3.
Il presente decreto sara - presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffioiale delÌo
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 17 luglio i919.

VITTORIO EMANUELE.
Nrrot - MoyrARA.

Visto, Il guardasigilli: MORTARA.

11 numero IBM della raccolta ufficiale delle ikggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per gramia di Dio e per volouth della Nazioni
RE D'ITALIA

Visto, l'art. 14 della legge 20 dicembre 1914, n. 1382,
nonehè Part. 4 della legge-il giugno 1916, n 720, coi
quali si dà facoltà al Governo del Re di provyodere
alla costituzione ed al funzionamento delli Cassa di
previdenza per le pensioni agli imp°egati ed ai sala-
riati degli enti locali, in correlazione zogli°altri uffici
dell'Amministrazione defia Cassa depoèiti e prestiti o
degli Istituti di previdenza;
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Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
All'attuale tabella del ruolo organico del personale

del Ministero del tesoro, assegnato alfammimstrazione
tÌella Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di pre-
gidenza, sono aggiunti i seguenti posti:

A) Nella carriera amministrativa:
i capo divisione di 13 classe ;
2 capi sezione - uno di la e uno di 2a
3 primi segretari - due di la e uno di 2a classe;
B) Nella carriera di ragioneria :

i capo sezione di la classe;
3 primi ragionieri - due di 16 e uno di 22 classe;
C) Nella, carriera d'ord ine :

3 archivisti capi;
18 archivisti - dieci di la e otta di 2' classe ;
29 applicati - quindici di 1", dieci di 22 e quattro

di 32 classe ;

D) Nel personaip subalterna :

8 usoieri capi - qúattro di la e quattro di 22 classe;
8 useieri di 12 classe.

Art. 2
La spesa por il nuovo personale, di cui al prece-

dente articolo, sarà rimborsata al tesoro dall'aminini-
strazione della Ca sa dei depositi e prestiti e degli
Istituti di previdenza, il cui Consiglio permanente di
amministrazione provvederà por il riparto della spesa
stessa tra i bilanci delle varie aziende interessate.

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le visite sanitarie di cui agli art. Je 3 del decreto

Luogotenenziale 28 luglio 1918, n. 1274 devono: aver
luogo, riguardo ai militari invalidi, al solo effãtto della
plassificazione delle informità per g'li eventuaß prove
vedimenti di competenza del ministro per l'assistenza
niilitare e le pensioni .di guerra, ancorchò i collegi
medici non ritengano di avere elementi suflicienti per
rilasciare la dichiarazione di cui all'art. 12 del decreto

predetto 28 luglio 1918, oppure quando da altre auto-
rità sia stata rilasciata dichiarazione negativa circa la
dipendenza dal servizio dell'infermità del militare.

Art. 2.

Fermo resÏando l'obbligo deUe Commissiolii sani-
tarie di appello di pronunziarsi in merito alle conclu-
sioni dei collegi medici che non siano accettate dagli
interessati, tutti gli atti degh accertamenti amministra-
tivi e sanitari eseguiti a cura delle Amministrazioni
della guerra, della marina e delle finanze, circa mili-
tari comunque divenuti mutilafi o invalidi durante il
servizio prestato in. tempo di guerra, devono essere
in ogni caso trasmessi in esaine al Ministero péi l'as-
sistenza militare e le pensioni di gtierra.
Il Ministero ove non riconosca il diritto alla pen-

sione di guerra curerà l'invio degli atti alla Corte dei
conti per gli eventuali provvedimenti di sua compe-
tenza.

Art. 3.

Art. 3.
Con docteto del ministro del tesoro saranno appor-

tate nello stató di previsione della spesa del Ministero
del tesoro le variazioni necessarie per la esecuzione
del presente decreto, che andrA in vigpre dalla data
della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del
Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiala delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

ghiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 24 luglio 1919.
VITTORIO EMANUELE.

Nrrri - TEDESCO.
Visto, 15 guardesigilli: MORTARA.

E numero 1%0 deRa raccolta ufßeiale deNe leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguents decreto·

VITTORIO EMANUELE III '

per grazia di Ð1o e per volonth della Nazione
RS D' ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo del Re
con la legge 22 maggio 1915, n. 671 ,

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'assistenza militare e le pensioni di guerra, di con-
certo con i ministri segretari di Stato, del tesoro, de11e
finanze, della guerra e della marina ;
Ritenuta la necessità di eliminare ogni diversità di

interpretazione <li legge e disparità circa il trattamento
a favoro dei mutilati ed invalidi di guerra ;

Il Ministero per l'assistenza militare e le ppasiâni
di guerra, quando invia gli atti degli accertamenti alla
Oorte dei conti a norma del prece nie articolo, de
dà notidia alle Amministrazioni della guerra, della
marina o delle finanze, secondo la riápet a compe-
tenza, afSnehè sia. da esse regolata la posizion9 degli
interessati agli effetti del servizio militare.

Art. 4.

Con decreti reali, da emanarsi previo concerto tra i
ministri proponenti il presente decreto, sark ptdvvo-
dato alle ulteriori modificazioni da apportarsi ál rego-
Jamento 5 settembre i895, n. 603 ed alle successive
disposizioni relative alla procedura degli accertamenti
amministrativi e sanitari agli effetti delle pensioni di
guerra per i militari invalidi.

Art. 5.

Sono abrogate le. disposizioni dell'art. 5 degdgreto
Luogotenenziale 28 luglio 1918, n. 1274 e le altne gormà
contrarie agli articoli precedenti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta umciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addì 13 luglio 1919.
VITTORIO EMANUELE.

NITTI - DA Como - SCHANZER - ÎEDISCO -
ALaniccr -- Sacrit.

Visto, Il guardastgilli: MoRTARA.
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15 fttunero 1961 della raccolta u/Reiale dells leggi e dei decreti
del Impsto contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANimLE III

per grazia di Dio e per solonta della Nazioso
RE D TAM>

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Visto il decreto Lùogotenenziale 4 luglio 1919, nu-

mero 1081:
Santito il Consiglio dei ministri :

Bulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-
nistri, segretario di Stato per l'interno, di concerto col
ministro del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Ar t. 1.

L'Amministrazione civile nella Venezia Giulia e nella
Venezia Tridentina, è temporaneamente affidata a due
opmmissari generali civili, uno con sede a Trieste e

Paltro a Trento, el ai quali spotteranno la vigilanza
e l'alta direzione di tutti i servizi civili, governativi e
locali.

Art. 2.

I conimissari generali civili esercitano i poteri spet-
tanti al Governo nella amministrazione dei territori
poeti oltre Pantico confine del Regno alla diretta di-
pendenza del presidente del Consiglio clei ministri. Pos-
sono corrispondere direttamente, quando credano op-
portuno, con i singoli ministri e con tutte le altre au-
torità del Regno
Essi hanno tutte le facoltà e i poteri giù conferiti si

governatori con I ordinanza 19 novembre 1918 del capo
di stato maggiore del R. esercito, provvedono al buon
andamento di tutti i servizi civili ed al manteniniento
dell'ordine pubblico. -

Spettano ad essi le assegnazioni ai diversi uffi i di
tutti i funzionari, impiegati ed agenti governativi nel
terrltorio della rispettiva giurisdizione, nonchè la no-
mina di quelli temporanei.
I commissari generali civili possono interveniro al

Consiglio dei ministri per gli affari riguardanti le l'ro-
Vincie da essi amministrate.

Art. 3.

Le spese celative ai servizi civili, alle quali non deb-
bono provvedere gli enti locali, 'e le altre inerenti alla
esecuz1one del presente decreto, graveranno per ora
sul capitolo straordinario « $pese di guerra » dal quale
il presidente del Consiglio con suoi dporeti farà i
prelevamenti necessari. Sulle somme cost assegnate ai
detti servizi le spese saranno ordinate dai commissari
civili o dai fun;cloaari.da essi espressamente delegati
nei limitt .e nelle forme che essi stabiliranno.
Di talg spese sarà istituita apposita contabilità spe-

ciale a norma di legge.
Art 4.

Il presidente del Consiglio dei ministri con suoi de-
efeti determinerà le indennità di carica e di rappre-
sentanza spettanti ai commissari generali civili.

Art 5.

Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie a quelle
del presente decreto, il quale entrerà in vigore il

giorno della sua pubblicazione nella Gazzeda uffici<de
del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Sta'to, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 24 luglio 1919.

VITTOIIIO EMANUELE.
Nirri - Teorsco

Visto, Il guardastgil i: MoxTAM.

Il nutnero 1284 dena raccolta ugiciais delig leggi e dei &&croit
Isi Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesti

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volona della Nazione

RE D' ITAIJA

In virth dell'autorità a Noi delegata;
Visto l'art. 130 del testo unico delle leggi in dipen--

densa del terremoto del 1908, apþrovato cod Nostio
decreto 19 agosto 1917 n. 1399;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato pei la-

vori pubblici, di concerto coi ministri, segratari di
Stato, per l'interno per it tesoro, per le unanze, per
la grazia e giustizia e per i culti, per la istruziorío
pubblica, per la guerra, per la marina, per l'agricol-
tara, per l'industria, commercio e lavoro, per i tra -
sporti marittimi e ferroviari, per le poste e telegraft;
Udito il Consiglio dei ministri:
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
All'art. 130 deÍ testo unico approvato con decreto

Luogotenenziale 19 agosto 1917, n. 1399 sono sosti-
tutti i seguenti:
Art. 130. - Ove non addivengasi ad assegnazione in

base ai precedenti articoli per deserzione o decadenza,
il Comune apre entro 30 giorni una seconda gare
nelle forme della prima, fra :

a) i proprietari di parti e piani soprastanti al
soffitto del primo pia'no di edifici ne11'Ambito del piano
regolatore di Messiaa;

b) i proprietari di edifici o parti di ediûqi soi-
toposti ad espropriazioni per efetto del pianoirego-
latore indipendentemente dall'art 123;

c) l'Unione edilizia nazionale.
Art. 130-bis, - Sull'ammissiorie dei concorrenti alle sin-

gole gare decide la Giunta municipale con delibera-
zione non soggetia a grav4me amministrativo o giu-
diziario.

Art. 2.
Il presente decreto sará presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sl-

gillo dello Stato, sia inserto nella raocolta afficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
9 Dato a Roma, addl I5 giugno 1919.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO - ËON H - ŸACTA - Stamansa-

DE NasA - BEIŒNINI -- AViëLTA --

Du Boso - CIUFFELLI -- FERA - Maos -
Riccio.

Visto, D gyrgaimm. Monista
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fa rumero 1Mä della raccolta N/ßeiale della läppi e dei decre‡l
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE IU

per grazia di Dio e per Tolentä della Nazione
RE F ITALIA

In virtti dell'autorità a Noi delegata;
Veduti gli articoli 19 e 41 della legge 9 luglio 1908,

n. 415 e Part. 13 della legge 25 giugno 1911, n. 586,
concedenti agevolazioni ai comuni della Basilicata e
della Galab.ia per le opere di provvista di acqua po-
tabile;
Veduti i nostri decreti 20 eingno 1916, n. 837 e 26

maggio 1918, n. 782 in virtà dei quali i termini fissati
ai citati articoli 10 e 41 della legge 9 luglio 1908, nu-
mero 445, vennero successivamente unificati e proro-
gati al 30 giugno 1919;
Ritenuta la necessità di prorogare ancora tale ter-

mine fino al 30 giugno 1920 ;
Sexitito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei mi-
nistri, di concerto con quello del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1
Il termine Bssato dall'art., f del decreto Luogote-

nenziale 29 giugno 1918, n. 837, e già protratto al 30
giugno 1919, con l'art. I del decreto Luogotenenziale
26 maggio 1918, n. 783, è prorogato al 30 giugno 19ß0;

Art. 2.
Il presente decreto avrà applicazione dalla data del

1° luglio 1919, e sarA sottoposto al Parlamento per es-
sere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufileiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, .

mandando a

ohiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 30 giugno 1919.

TOMASO DI SAVOIA
Nrrri - SCHANZER.

Visto, Il guardasigilli: MORTARA.

Il numero 1237 della raccollau//iciale delle leggi e deidecreti

de' Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Laogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

por grasia di Dio e per volontà della Nazieno
RE D'ITALIA

In virtti dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 26 giugno 1919, n. 1005;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per l'istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Lo stanziamento del capitolo n. 39 « Sussidi ad isti-

tuzioni ausiliarie, ad istituzioni o scuole integra-
tive, ecc. », dello stato di previsione della spesa del
Ministero della istruzione pubblica, per l'esercizio finan-

ziario 1919-920, ò aumentato della sommli di lire cell-
tomila (L. 100.000).
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge ed andra in vigore dal giorno
stesso della sua pubblicazione sulla Gazze#a ufflofale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add) 6 luglio 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

NITTi - SCHANZER - BACCELLL
Vido, ri guardanicilli MoRTARA.

18 numero 12ßS detta raccolta w/þessee delig leggs, e des decreÑ
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà deUn Nazione

RE D'ITALIA
In virtil dell' autorità a Noi delegata ;
Considerata l'opportunità d'istituire una borsa di

studio di annue lire sterline trecento per dar modo a
già provetti chimiei di recarsi in Inghilterra a perfe-
zionarsi nelle industrie chimiche, in onore della me-
moria dello scienziato inglese Sir William Ramsay ;
Sentito il Consiglio dei ;ninistri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per l'istruzione pub-
blica;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
. In onore della memoria dello scienziato inglese Sir
William Ramsay ò istituita una borsa di studio di ati-
nue lire sterline trecento, per anni dieci, al fine di dar
modo a già provetti chimici di recarsi in

. Inghilterra
a perfezionarsi nelle industrie chimiche.

Art. 2.
Con decreti del ministro del tesoro saranno intro-

dotte in bilancio, 4 decorrere dall'esercizio finanziario
1919-920, le variadioni dipendenti dal presente decreto,
Questo decreto sarà comutlicato al Parlamento gior

essere convertito in legge ed andra in vigore dal giorno
stesso della sua pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 6 luglio 1910.

TOMASO DI SAVOIA.
Nim -- ScHaxzva - BACCELLI.

Visto, 17 guardasigilli: MoRTARA.

Il numero 1241 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto ;

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virth dell'autorità a Noi delegata ;
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Vista la legge 5 lugHo 1908, n 408, che approva.il
rtrótó órganico del personåle del R Ooipo dalle mi-
niere
Vihto il deersio Luogotenonziale del 18 novembre

1915 n.ui62ö, relativo ad¾eonomie nello spese deñe
amatinistrationi dello Stato;
Ritenuta la necessità di'éoprire i j)osti che sono o

i:enderanno vacanti pfima del 31 diceinbre 1919,
él dolo organico del S.LCorpo délle midiei'e, affluchè
gübsto, sia in grado di fronteggiare i gravi e nume-
casi compiti che ad esso incombono nell'attuale mo-
átónto, ed' anche in vista dell'annessione al Regno di
nuötl territori;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'agricoltura, di concerto col ministro del tesoro ;
.

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Il ministro dell' agricoltura, è autorizzato a coprire
con le norme indicate negli articoli seguenti, i posti
che sono o si renderanno vacanti fino al 31 dicembre
1919, nei ruoli di 12 e 22 categoria del R. corpo delle
miniere.

Art. 2.
L'assunzione ai posti vacanji nei suddetti ruoli di

detto R. corpo sarà fatta mediante concorsi pubblici
per titoli, ai quali potranno prendere parte coloro che
si trovino nelle condizioni richieste per l'ammissione
a concorsi per esame secondo gli ordinamenti in vi-
gore, salvo che il limite massimo di età sarà elevato a
ß5 anni per gli ingegneri ed a 40 per gli aiutanti.
'La classificazione dei concorrenti sara fatta da ap-
posita Commissione nominata dal ministro, in base ai
criteri.e con l'oss.ervanza delle norme che saranno sta-
bilito con decreto del ministro di agricoltura, d'accordo
col ministro del tesoro.
11 ministro, riconosciuta la regolarit& del procedi-

mento segulto dalla Commissione, pubblica i nomi dei
vincitori del concorso e decide in via definitiva sulle
contestazioni relative alle precedenze dei concorrenti.-

Art. 8.

Il personale assunto nel modo suindicato avrà ri-
spettivamente il titolo di ingegnére allievo, e di aiu-
tante in prova, con gli assegni ed indemnità che attual-
mente sono corrisposti agli impiegati delle corrispo -

denti categorie.
A detto personale sono estese, per quanto applie
bili le disposizioni contenuta negli articoli 50, 51 e 52
del testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati
civili 22 novembre 1908, n. 693. Inoltre esso può essere
icenziato, sentito il parere del .Comitato pel perso-
nale.

Art. 4.
Alla fine di un triennio, a decorrere dal 1° gennaio

1980, gli aiutanti in prova, assunti in servizio nel modo
indicato nell'art. 2, saranno sottopoeti ad esami di ido-
neitä, con norme da stábilirsi can decreto Ministeriale,
in' base ai risultati dei quali verranno classificati nei

rispettivi ruoli di anzianità.
Gli aiutanti in prova ohe non abbiano con.seguita

le idoneità o non si sieno presentati ai relativi esanii
saranno dispensati dal servizio.

Art. 5.

Salvo quanto dispongono le vigenti leggi pel confe-
rimento di posti nella carriera del personale d'ordine

eaubalternoin favore di determinate categorie di ex-mi-
lltari' e degli invalidi di guerra, i posti dell'ultima classo
cliò -sono, o si renderanno vacanti fino al 31dicembre
nei ruoli d'ordine e degli uscieri del R. corpo delle
miniere, saranno conferiti a coloro che soddisfino.alle
condizioni stabilite dagli ordinamenti in vigore, salvo
che il limite massimo di età sarà elevato a 40 anni di
età. Per coloro però che hanno prestato servizio mi-
litare il detto limite massimo è prorogato di tanti anni,
quanti no abbiano passati sotto le /armi fino al mas-
simo di 45 anni.
I/funzionari inscritti nel ruolo del personale subal-

terno che durante la guerra abbiano prestato servizio
militare col grado di ufficiále, e che siano in grado di
esereftare le funzioni d'ordine, potranno, su proposta
,del Comitato pel personale, essere trasferiti nel ruolo
degli ufficiali d'ordine.
La sceltà e la graduatoria degli aspiranti a tali posti

sark fatta con le norme stabilite all'art. 2 del presente
decreto, per quanto sieno applicabili. Le proposte di
nomina debbono essere deliberate dal Comitato del

personale.
* A rt. 6.

It' presente decreto andrà in vigore dal giorno ddlla
sua pubblicazione nella Gazzetta, ufficiale del Regno
e sarà presentato al Parlamento per essere convertito
in legge.
Ordinianto che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

shiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 6 luglio 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

Nrrn - Visocom -- Sorsyzna.
Visto, Il guardasigilli: MoRTARA.

La raccolta umoiale delle leggi o det deorest
delRegno contiene in sunto 11 seguente:

N. 1824. Decreto Luogotenenziale 6 luglio 1919, col quale,
sulla proposta del ministro delle ilnanze, il comune
di Latiano, in provincia di Lecce, à dichiarato .di
3a classe agli effetti del dazio.consumo, a deogr-
rere dal 1° gennaio 1919. Da tale giorno il canone
annuo assegnato al detto Comune à elevato da
L. 3 182,92 a L. 3 516,25. Emo a che però dure-
ranno gli effetti del deoreto Luogotenenziale 5 ago·
sto 1917. n. 1292, il canone di L. 3 516,25 ò ridotto
a L. 3,388.70.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta -

VITTORIO EMANIJELE III.

per grazia 41 Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

In virth dell'autorita a Noi delegata
Visto l'art. 5 del R. decreto 29 aprile 1915, n. 588;

Visto l'art. I delle normo approvate con Nostro de-
creto 22 agosto 1915, n. 1830 ;
Visto il Nostro decreto 10 aprile 1919, con cui è.stata

accertata, per l'anno in corso, la. costituziotte del' Col.
legio arbitrale, con sede in Aquila, per la liquidazione
delle indennità di espropriazioni per opere dipendenti
dal terremoto del 13 gennaio 1915;
Visto il decreto 26 maggio 1919 del ministro per la
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grazia e giustizia e per 1 culti con cui, in sostitutione
del cav. Giuseppe Missere, collocato a riposo, ò stato
nomirrato presidente del predetto Collegiocarbitrale il
sig. cav. Rocco Martini, affidandosi le fansioni di pre-
sidente supplente al cav. D'Onofrio Carlo;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

i lavori pubblici, di concerto con i ministri segretari
di Stato per l'interno e per la grazia e giustizia e per
i culti;
Abbiamo decretato e decretiamo:
I signori cav. avv. Rocco Martini e cav. avv. Carlo

D'Onofrio, conhiglieri di Corte di appello, sono nomi-
nati, per l'anno corrente, rispettivamente presidente
effettivo e presidente supplente del Collegio arbitrale,
avente sede in Aquila, a termini dell'art. 5 del R. de-
creto 29 aprile 1915, numero 582, composto in confor-
mità del Nostro decreto 10 aprile 1919.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto, che sarà pubblicato nella Gaz-
zetta.«fficiale.

Dato a Rolna, addl 15 giugno 1919
TOMASO DI SAVOIA. •

Onaco - Fiera - Bososa.

COMMISSIONE DELLE PREDE

In nome di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazioni

RE D* ITALIA
La Commissione delle prode composta deksignori:
Presidente: gr. uff. Giuseppo Martino.
Membri ordinari: comm. Edoardo Barbavara - gr. uff. Adolfo

IRrio - gr. nff. Francesco Mazzinghi - comm. Gerolamo Biscaro.
Membri supplenti: ge. uff. Encisa Avet - comm. Giovanni For-

m1ce .

0) sia cosi modificato 11 dispositivo :

< La Commissione delle prede dichiara legittima la cattura pse-
guita con decreto 15gnarzo 1919delMinisterodellamarina-dellan
ve austro-ungaricaDen presente alla data dello sooppio delle ostilitA
in u,no dei porti del Regno e posta sotto 'sequestro- a norma dol•
Part. I del decreto Luogotenenziale 30 maggio 1915, n. 814, e. no

pronuncia la soufisch per tutti gli effetti di cut all'art. 2 del de-
creto Luogotenenziale 21 giugno 1915, n. 1014.
Cosi deciso. nelPudienza del 3 maggio 1919, nella sede dòlla Cdin-

missione delle prede, via dei Gracchi, n. 209.
Martino, Barbevara, Berio, Maxxinghi,

Biscaro, Avet, formica, Mardelli.
Dapositata agli effetti della pubblicazione oggi 20 maggio 1919 ira

segreteria.
11 segretario
Marcelli.

COMMISSIONE DELLE PREDE

In nome di Sua Maestä
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

La Commissione delle prede composta del signori:
Presidente: gr. uff. Giuseppa Martino.
Niembri ordinari: comm Edoardo Barbavara - gr. uff. Adolfo

Berio - gr. uff. Francesco Mazzinghi - comm. Gerolamo BiseÀro.
Membri supplenti: gr. uff. Enrico Avet - gomm. Giovanni For•

mica. '

Commissario del Goyerno: gr. uit, Raffaele De Notaristefani.
Begretario: comm. Riccardo Marcelli.
Vice segretario: cav. utf. Alfredo Curcio.

Ha pronunciato la seguente
SENTENZA.

per la correzione di un errore incorso nel giudizio concernente 11
piroscafo Christian;
Udita la relazione del commissario relatoro comm. Barbava rasalla

Gammissario del Governo: gr. uff. RaŒaele Da Notaristefsni,
Segretario: comm. Riccardo Marcelli.
Vice segretario: ca. uff. Alfredo Curcio.

Ha pronunciato la seguente
SENTENZA

per la correzione di un errore incorso nel giudizio concernente il
piroscafo Drin;
Udita la relazione del commissario relatore comm. Formica sulla

richiosta del commissario del Governo per la correzione della sen-
tsuza di questa Commissione 15 aprile 1919 con la quale si ritenne
che il pirose,afo di bandiera austro-ungarica Don fosse affondato

mentre in realtà lo stesso naviga.ancora;
Udito il commissario del Governo il quale ha concluso per l'ae-

coglimento della fatta ricluesta;
Ritenuto che per errora materiale nella sentenza 15 aþrilo 1919,

can la quale si di:hieró legittima la cattura del piroseafo Dan si

ordinò la confisca delle indennità di assicurazioni ritenendo che il

piros:afo fosse stato affondato, mentre é tuttora in stato di navi-

gazione;
Considerando che si devo pertanto accogliere l'istanza del com-

missario del Governo ed ordinare le correzioni necessarie
PEft QUESTl MOTlVI:

La Coinmissione delle prede,
0:dina ch3 nell'originale della santenza 15 aprile 1919 colla

quale si dichiarò legittima la cattura disposta con decreto15marzo
1919 de11a navo marcautile di bandiera austro-ungarica Dan siano
apportate le seguenti correzioni:

a) ne la motivazione alla pagina uno retro si cancelli l'in-
tero periodo che comincia con le parole: poiché in virtù cleite fa-
colto concesse, ec3., e termina con le altro: dorato per il caso cli

perdila a causa di guerra ;

richiesta del commissarlo del Governo, per la correzione della sen-
tenza di questa Commissione 15 aprile 1919, con la quale si enna
che 11 piroscafo Christian di bandiera germanica fosse sKondato
mentre in realta lo stesso naviga ancora;
Udito il commissario del Governo il quale ha concluso per Pacco•

glimento della fatta richiesta;
Ritenuto che per errore materiale nella (sontenza 5 aprile 1919,

con la quale si dichiarò legittima la cattura del piroscafo Chtystian,
si ordiuò Ik connsca delle indennità di assicuraammi ritánendo che
11 piroscafo fosse stato affondato, mentre à tuttora in sta#o i ma-
V1gazione ;
Considotando che si deve pertanto acogliore l'istanza del com•

missario del Governo ed ordinare lo correzioni necessarië.
PER QUESTI MOTIVI:

La Commissione delle prede;
Ordina che nell'originale della sentenza 15 aprile 1919, colla

quale si dichiarò legittima la cattura disposta con decreto 15 marzo
1919, della nave mercantile germanica Christian siano apportato
le seguenti correzioni:

a) nella motivazione alla pagina uno retro si cancelli l'intero
periodo che comincia con le parole: « poichè in virtú dello facoltà
concesse,coe. », e termina con le altre idovuta per 11 caso di pera
dita a causa di guerra »;

b) sia epsi modificato il dispositivo :

< La Commissione delle prede dichiara legittima la cattura
eseguita col decreto 15 marzo 1919 del Ministero della marina della
nave germanica Christión presente alla data dello sooppío delle
ostilità 14 uno dei porti del Regno e posta sotto sequestro a norma
dell'art. I del decreto Luogotenenziale 30 maggio 1915, ñ. 814, a
ne pronuncia la confisca per tutti gli effetti di cui all'art. 2 del de-
crato Luogot6nenzialo 24 giugno 1915, n. 1014.
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Così decise nell'udien7,a del .1 maggio 1919, nella sede della
Colmnissione delle prede, via dei Gracchi, n. 209.

Martino, Barbavara, Berio, Mazzinghi, Bescaro,
Avet, Formica, Marcelli.

Depositata agli effetti della pubblicazione, oggi 20 maggio 1919,
in segreteria.

11 segretario
Marcelli.

Comitato interministeriale per la sistemazione
delle industrie di guerra

GlUNTA ESECUTIVA

La seconda sezione della Giunta esecutiva del Comitato intermi-
nisteriale per la sistemazione delle industrie di guerra ha fissato
nella seduta del 25 luglio 1919 le variuioni seguenti ai prezzi base
del listmo del luglioyl919 per i prodotti metalliet di proprietà dello
Stato :
Billettes nationali, al q.le L 92.

Billettes omogeneo americane da rilaminare, id. L. 70.

Billettes dare di acciaio da proiettili, id. L. 60.
Ferro comune, prezzo base, id. L. 92.
Ferro omogeneo, prezz'o base, id. L. 100.
Moletta comune, prezzo di base, id. L. 100.
Moietta omogeneo, prezzo b:se, id. L. 105.
Vergella e filo d'apporto, id. L. 100.
Rotaie finite oltre kg. 14 il m)., id. L. 100.
Stecche finite per dette (secondo i tipi), id. L. 120 a 130.
Piastre ûnite per dette (se ondo i tipi), id. L. 110 a 115.
Rotalette ûnite fino a kg. la il ml.. id. L. 10Q.
Stecche finite per dette, id. L. I15.
Traverse ûnite per ferrovie porta ili, id. L. 110.
Lamiere nere, prezzo base mm. 4 e pid, id. L. 106.
Lamiere zincate, prezzo base mm. I n. 20, id. L. 160.
Lamiere per dinamo, id. L. 145.

Lamiere per trasformatori, id. L. 200.
Tubi soldati per mobilio gas e acque, prezzo base, id. L. 165.
Tubi senza saldatura, prezzo base, id. L. 185.

AMMINISTRAZIONE DELLA CASSA DEPOSITI E

DIREZIONE GENERALE DELLA CASSA DEPOSITI

Situazione al 31 dicemlke 1918
(Art. 21 del regolamento approvato col Regio

i

A TTIVO.

1 Cassiere dell'Amministrazione - Conto del numerario in eassa, . , , . . . L. 19,612,ô20 79

2 Tesoro ello Stato - Conto corrento infruttifero . . . . . . . . .
, 138.653,382 81

3 Ordini di riscossione emessi, rimasti da incassaro . . . . . .
.

.
. > 174,900,094 42

4 conto capitalo . . . . . . .
> 2,307,764,785 11

Titoli di rendita di proprietà della Cassa
5 conto interessi . . . . . .

> 43,040,720 65

6 Credito verso.i depositanti in effetti pubblici, por tassa di custodia dovuta e non pagata . .
> 24'i,424 84

7 conto capitalo . . . . . . .
> 1,075,525,102 60

Prest gg Comuni, Provimie e Consorzi
8 conto interessi . . . . . . .

> 6,123,ô29 09

9 Anticipazioni varie fatte a pubbliche amministrazioni . . .
. . . .

. > 401,904,322 08

10 Somme impiegate in conto corrente fruttifero col R. tesoro . . . .
. . .

» 456,599,970 44

11 Mutui contro cessione di stipendi o di meicedi . . . . . . . . .
> 4,454,811 64

l2 Debitori diversi . . . . . . . . . . . . . .
> 364.203 78

13 Quadri ed altri oggetti d'arte . . . . . . . . . . . . > 15,714 50

14 Mobilio d'ufBcio (Iler memoria) . . . . . . . . · · · ·
» l --

15 conto capitale ". . . . . . . .
> 123,013,725 28

Titoli di rendita delle gestioni diverse
16 conto interesti. . . . . . . . > 1,135,074 44

17 conto capitale . . . . . . . . > 144,388,465 68
Titoli di rendite dei fondi di riserva

18 conto interessi
. . . . . . . .

» 97,660 16

19 Palazzo, sede dell'Amministrazione, di propriotà del Fondo di riserva della Cassa depositi e prestifi. » 4,453,745 04

20 Spese da liquidare . . . . . . . . . . . . . . > 146,374,087 58

L. 5,051,074,222 21

21 l'Amministrazione centrale . . . . . .
» 827,991,183 88

22
Eifetti pubblici in deposito, presso

le sezioni di R. tesoreria provinciale . . . .
» 629,318,424 46

L. 6,508,363830 55

ll direltcre generale: GALLI.
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Tubi bollitori, prezzo base, id. L 190.
Corda spinosa zinoata in rotoli, id. L. 100.
Corda spinosa zincata sciolta, id. L. 50.
Paletti interi da reticolato, id. L. 50.
Corda spinosa nera in rotoli, id. L. 60.
Bande stagnate (latta) base L C. 14" X 20" fogli 112 per cassa,

id. L. 100.

ROTTAMI - Categoria A.

Cerchioni di carri ed assili, travate sfaseiate, spezzoni di ferro a

U, a T, a L, Poutrelles e rotaie il tutto in lunghezza non inferiore
a 500 mm. e non superiore a 1000 mm., L. 32.
Rottami di officina in ferro e acciaio provenientii dalla lavora-

zione del ferro nuovo e de)Pacciaio, aventi spessore da mm. 4 in
più, L. 23.
Corda spinosa nera sciolta, L. 8.
Proiettili acciaio non ultimati, L.'28.
Elementi di proiettili di acciaio, L. 28.
Rottami di ghtsa acciaiosa, L. 28.

Proiettili di ghisa acolaiosa non finiti, L. 28.
Per i rottami utilizzabili nei "lavori di forgia verrà applicato un

aumento del 50 0,0 sul Iirezzi di listino.
Restano soppresse dal listino le diciture < Lingotti fino a una

tonnellata (per pesi maggiori prezzi da convenirsi) > e « Billettes

omogeneo ».

Restano pure soppresso le dicitura dei capitoli < Metalli vari a e

« Rottami - Categoria B » purchè tali prezzi vengano pubblicati
sui listini dei vari Consorzi e precisamente:
Utileio vendite dell'alluminio - via Cernaia, n. 1.5, Torino, per

l'alluminio.
Societå Portusola limited - Genova, piazza Rovere, n. 7, per il

piombo.
Società unione fabbricanti acciai speciali - Milano, Via Rufuni,

n. 8 per gli acciai speciali.
Consorzio vendita, rame zinco e loro leghe - Roma, via Venezia,

n. 18, per il rame, ottone, maillecort, bronzo, zinco e nichelio.
Società fonderia miniera di antimonio - Genova, per l'anti-

momo.

PRESTITI E DEGLI ISTITUTI DI PREVIDENZA
E PRESTITI E DELLE GESTIONI ANNESSE
della Cassa depositi e prestiti
decreto-9 dicembre 1875, nuinero 2802, serie 2a

PASSIVO.

l Tesoro dello Stato - Conto dei pagamenti fatti nelle sezioni di R. tesoreria provinciale . . L. 35,843,138 83

2 Mandati di pagamento emessi, rimasti da erogare . . . . . . . . .
> 164,763,773 91

3 ' conto capitale . . . . . . . . . .
> 334,372,107 20

Depositi in numeraio <

4 ( conto interessi
. . . . . . . . . .

> 21,550,493 24

5 Depositi in effetti pubblici - conto degli interessi rimasti da pagare . .
» 4,029,538 84

6 conto corrente 1
e
di cui art, 2 R. decreto 22 mottembro 1914, n. 1028 . . > 66,794,397 72

7 Tesoro della Stato conto corrente 2 °/c di cui RR. decreti 22 sette nbre 1914, n. 1028, 23 novem-
bre 1914, n. 1286, e 23 maggio 1915, n. 798 . > 250,000,000 -

7 Banca d'Italia - Conto corrente 3 6/e di cui art. 67 T. U. 2 gennaio 1913, n. 453 . . . > 20,465,000 -
bis

8 Conti correnti vari . . . .
» 89,087,25 82

9 Contabilità speciali - Conti correnti con le gestioni annesse aventi rendiconto speciale. . - > 3,594,646,652 27
10 Spese d'amministrazione stanziate in bilancio, rimaste da erogare . . . » 49,839 ôt

11 Debito verso l'Erario per imposta di ricehezza mob21e rimasta da pagare . .
. . .

> 2,161 61

12 Creditori diversi . . . . . . . . . . . > 2,117,153 99

13 Patrimoni della gestioni diverse . .
".

.
> 139,878,730 57

14 Fondi di riserva . . . . . . . . . . .
> 175,263,609 01

15 Entrate da liquidare . . . . . . . . > 153,230,373 56

L. 5,031,074,221 1

4

16 Debito verso i depositanti di elTetti pubbllei . . , . . . , , , .
L. 1,457,309,608 34

L. 6,508,383,830 55

Röma, addl 30 giugno 1919.

Visto, L'amministraterà çercrale: VENOSTA. Il direttore capo della ragtontria: GARBAZZl.
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Situazione al. 81 dicembre 1918 del servizio delle

(Leggi -24 gennaio 1864,, n. 1638, 13 marzo 1860,

A TT I VO .

Rendita consolidata
. .. . . . . . .

L 5,716,725 44
Interessi attivi . . . . . .

.
. .

> 449,086 -
Cassa dei depositi e prestiti - Scrittura go erale

. . . . . . , . .
> 323,173 9ô

L. 6,188,985 40

Situazione al 31 dicembre 1918 della

(Art. I della legge 27 maggio 1875, n. 2779, serie 2'

ATTIVO.
Ministero dello poste e dei telegrafi conto corr. per acquisto rendita su richiesta dei depositanti suo debito
Rendita consolidata - Capititle della raridita rimasta da censegnare ai librettisti . . . .

Capital 3 della rendita del fondo di riserva . . . . . . . . , ,

Jtata d'interessi sulla detta regdita, rimasta da riscuotere . . . . . . . .

Intbressi rimasti da riscuotere sulla rendita rimasta da consegnare at librettisti . . .
.

Debitori e creditori diversi - Debitori . .
. . . . . . . . .

Mobilio ,...........,....
Capitali amministrati dalla Cassa depositi e prostiti . . . . . . . . .

Contode1Palazzo.......\........
Spesa da liquidare . . . . . .

r
. . . . . . . .

L. 59,232,243 16

6,379,143 65
64,258,32T 07
1,193, t 38 99
175,079 -
246,584 04

3,429,442,194 88
5,010,000 -

115,046,503 31

L 3,681,013,215 10

Situazione al 31 dicembre 1918 del Fondo pel
(Legge 28 giugno I885, n. 3188, serie 3a, e Regio

A TT I VO .

Capitali rinvestiti in rendita consolidata . . . . . . . . . . L. 15,106,700 --
Rata d'interessi sulla detta rendita, rimasta da riscuotere

.
» 263,266 50

Fondo in conto corrente infruttifero colla Cassa depositi e prostiti . . . »

L. 15,36 ,96 i 50

. Situazione al 31 dicembre 1918 dello
(Legge 14 luglio 1887, n. 4759 (serie 32) e

ATTIVO.
Itendita consolidata 3.50 010 già 3.75 Oi0 - Capitale . . . . .

L 262,7'O 0$
Rata d'interessi sulla detta rendita, rimasta da riscuotere

. . . . > 4,849 25
Cada depositi e prestiti - Conto corrente fruttitero . . . . .

> 601 62
Cassa depositi e prèstiti - Conto corrente infruttifero . . . . .

> 252 33
Differenza a pareggio (deficienza di fondi) . . . . . . . > 1,18ô,ôd? 54

L. 1,455,110 82

Situazione al 31 dicembre 1918 dei fondi e valori della Cassa nazionale

(Art. 31 del testo unico di legge approvato

A TT I VO .

Titoli di rendita - Conto capitale . . , , . . . . . L. 189,741,275 21

Titoli di rendita - Conto interessi . . , . , . ,
» 2,955,684 9L

Cassa depositi e prestiti - Conto corrente . . » 5,285518 32

I
- 177,982,478 44
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afrancazioni dei cainoni, consi ed altreWesta'aidni,
(Toscana), n. 14þ, o 27 maggio 1875, n. 2779).

P A SS I V O.
Annualità d'affraneazioni . . . . . .

L. 5,560,931 11
Depositi d'altrancazioni . . .

-

, , , . 21ð.235 99
Interessi passivi .

'

. .

•

. . . . . . . . » 401,716 63
Debitori e creditori diversi - Creditori

.

÷
. . . . , .

.

> 10,101 63

L. 6,188,985 40

Cassa centrale postale di risparmio.
e art. 8 della legge 29 giugno 1882, n. 835, serie 3")

PASSIVO.

.
( Libretti nominativi . . L. 3,442,177,172 82

Depositi del risparmio - Ammontare det depositi vigenti t Id. at portatore .
> 10,216,149 95

Depositi giudiziari - Ammontare dei depositi vigenti . . . . . .
> 28,904,471 81

Fondo di.riserva
. .

» 70,680,013 40
Tespro dello Stato - Imposta di ricchezza mobi'e . . . . . . .

» 3,832,544 14
Debitori e creditori diversi -, Creditori .

» 2,825,724 99
Entrate da liquidare . . . .

. . . . » 122,377,138 -

L·
,

3,681,013,215 10

servizio del prestito della Croce Rossa italiana.

decreto 6 dicembre 1885, n. 3550 (serie 32

PASSIVO.
Valoro attuale dei rimborsi e dei premi da pagarsi per l'integrale estinzione del prestito . . . L. 12,906,96 76
Premi e rimborsi sorteggiati rimasti da pagare . . . . .

> 1,370,170 -
Cassa depositi e prestitt- Suo credito di cc . . . . . . .

. . . 3ô 61
Diûerenza a pareggio (avanzi) . . , , . , , , . . . . .

>
.

1,088,333 13

L 15,369,966 50

stralcio della soppressa Cassa militare.

R. decret o 14 luglio 1889, n. 6278, serie 3ap

PASSIVO.
Pepsioni vitalizie - Valore attuale . .

- , , . . .
L, 1,435,857 -

Rate di pensioni vitalizie . . . . .
» 75 -

Premi di rafferme concesse anteriormente al 1° febbraio 1883 . .
» 9,103 20 '

Debitori e creditori diversi - Creditori
. . , , , , . . . > 10,075 62'

L' 1,455.110 82

di previdenza per l'invalidità e per la vecchiaia degli . OPerAi·
con R. decreto 28 luglid 1901, n. 38,6).

PASSIVO.

Saldo fondi e valori presso la-Cassa depositi e prestiti . . .
, ,

L. 171SSS,474 44

L. 177,982,478 44
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Situazione al 31 dicembre 1918 degli
foggi 21 marzo 1907, n. 132 e 29 marzo 1900,

' II 'lii

Fondo pensioni
e sussidi

al personale
Fondi speciali

ferroviario

A'T T I VO .

Capitali rinvestiti in titoli di rendita . . . . . .
. . . L- 470,689,I15 65 20,764,925 66

Rate d'interessi rimaste da riecnotere . . . . . . . . .
> 9,3m,007 22 660,829 93

Credito verso la Società delle strade ferrate Meridionali e Mediterranee . . . > 35,740,593 75 >

blutui
, . . . . . . . . . - · ·

- * 44,088,902 45 »

Tondi in conto corrente fruttifero colla Cassa depositi e prestiti . . . . .
> 17,699,485 90 5,185,144 36

577,598,106 97 26,510,000 20

L. 604,109,007 17

Roma, 30 giugno 1919.

Situazione al 81 dicembre 1918 della sezione
(Libro secondo - parte seconda - del testo tmico di leggi

i

ATTIVO.

Mutui in cartelle 'ordinarie 4 010 - Capitale vigente al 31 dicembre 1918 . , , , , ,
L. 229,235,294 47

Mutuo in cartelle speciali 3.75 Op concesso al comune di Roma - Capitale vigente al 31 dicembre 1918
.

> 140,171,575 28

Mutui in cartelle ordinarie 3.75 OIO - Capitale vigente al 31 dicembre 1918
. . . . .

» 102,120,640 15

Cassa depositime prestiti - Conto corrente fruttifero - Suo debito
. .

> 4,000,000 -
Cassa depositi e prestiti - Conto corrente infruttifero - Suo debito . . . .

> 4,'¼¾t0) 15
Titoli emessi o garantiti dallo Stato - Conto fondo di riserva - Titoli alla pari in deposito presso il te-
aoriere centrale . . , 11,706,203 73

Rate tollerate a Comuni colpiti dal terremoto nelle provincia di Aquila, Campobasso e
Caserta , . ¿ . . . . . , , . . . . , . 32,712 20

Somme rimaste da versare o delle quali-venne differito il versamento, ivi comprese le
somme dovute da esattorie gestite da delegati governativi . . . . . S^,246 05

38,938 25
Comune di Roma - Suo conto corrente speciale in relazione all'art. 10 del R. decreto 11 luglio 1904, n. 337

ed all'art. l, 2° comma, del regolamento per l'esecuzione della legge 15 luglio 1911, n. 755, approvato
con R. decreto 3 settembre 1911, n. 1203 - Debito del comune di Roma . . . . . L. 40,057 60

Tesoro dello Stato - Suo conto corrente speciale in relazione all'articolo 1, 2° comma, del regolamento
per l'esecuzione de11a legge 15 luglio 1911, n. 755, approvato con R. decreto 3 settembre 1911, n. 1203
- Debito del Tesoro dello Stato . . . . . . . > 124,572 68

Case bancarie estere - Loro conto coi'rente - Debito delle Case lancarie estere . . > 58,823 9ô

Conto provvisorio delle cartelle ordinarie 4 0 0 da alienare - Suo debito . .
> 5,113,6)0 ---

Conto diritti di kollo sui titoli rappresentanti cartelle ordinar oe speciali - Suo debito
. . > 7,440 GO

Mobilio « · · · . . . . . . . > 1 -

Speas da liquidare . . . . . , , , . . . . . > 18,878,055 25

L. 514,758,688 12

Ñmig 30 giugno 1919 ll diret.'ore generale
GAI-I.
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tituti di previdenza .ferroviari.
4.40.1, (articoli 21 e 22)+9 luglio 1908, as 418).

J

Fondo pensioni Fondi
e sussidi

al personale speciali
ferroviario

P & 8 8 I V O.

Patrimonio
, , . . . . .

. . . . . . L. 577,598,106 97 26,514900 20

577,598,106 97 26,510,000 20

L. 604,109,007 17

li direttere empo della ragioneria: GARBAZZL

autonoma, di Credito comunale e provinciale.
approvato con R. decreto 2 gennaio 1913, n. 458). *

PASSIVO.

Cartelle ordinarie 4 010 - Capitale nominale di quelle vigenti al 31 dicembre 1918 . . . .
L. W,235,000 -

Titoli rappresentanti cartelle speciali 3.75 0 0 del prestito concesso al comune di Roma - Capitale no-

minale dei titoli vigenti al 31 dicembre 918 . . . .
. . .

> 140,178 000 -

Titoli rappresentanti cartelle ordinarie 3.75 Ot0 - Capitale nominale dei titoli vigenti al 31 dicembre 1918 > 10?,121,000 -

Cartelle ordinarie 4 010 - Competenze rimaste da pagare e cioë:

Interessi . . . . . . . . . . . . .
L. 4,634,%2 -

Capitale . . , , , , , , , , , . .
> 2,023,368 - 6,857,720 -

Titoli rappresentanti cartelle speciali 3.75 010 del prestito concesso al comune di Roma -

Competenze rimaste da pagare, e cion:
Interessi . . . , , . . . . . . .

L. 767,865 84
Capitale . , , , , , , , , . . , ,

> 403,717 48
1,171,583 32

Titoli rappresentanti cartelle ordinarie 3,75 GyG - Competenze rimaste da pagare, e cioè:

Interessi .

'

. . . . . . , , . . . .
L. 9,021,737 50

Capitale . . . . . , , , , , , , ,
a 1,931,625 - 3,253,362 50

Mutustari diversi - Somme anticipate . . . , a 34,410 72

Mutuatari diversi - Somine rimaste da pagare a saldo dei prestiti in eartelle ordinaria 4 010 . , a 1,481,801 02

Mutuatari diversi - Interessi da rimborsare sui mutui non interamento somministrati . . . . > 92,459 66

Debitori o creditori diversi - Loro credito
. . . . . . . > 61,749 70

Direzione generale delle tasse sugli affari - Conto diritti di bello - Suo credito .
> 7,440 00

dreditor1 yer spese d'amministramone - Spese impegnate e non soddisfatts .
> 19.511 31

Bilahtio dello Stato - Quote di annualità pagate e accan nate - Suo crehto . . .
.

. .
» 14>l91 28

Fontlo di riserva . . .
. . . . . . . ,

a 11,960,310 91

(ntrate da liquidare . . , , , , , , . .

"

, , . .
» 19,475,472 01

Li 514,758,688 IS

Visto; L'amministralore genereic 13 diecitore capo deMa agioneria
VENOSTA, LOVIICCHIO.
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DIREZIONE GENERALE DEGLI

Situazione al 31 dicembre 1918 del Monte delle

(Testo unico delle loggi riguardanti gli Istituti di previdenza approvato

A.TTIVO.

L'apitali inipiegati in prestiti alle Provincie ed ai Comuni (articolo 12 del regolamento 23 giugno 1904, n. 63a)
DettÌ ín cartelle del Credito comunale e provinciole (art. 12 del regolamento suddetto) . . . .

Datti impiegati in rendita del consolidato 3,50 % netto e in consolidato del prestito nazionale (art. 12 del
regolamento suddetto) . . . . .

Detti in buoni del teabro 5 */
. . .

. . . . . . . . . ,

Rata semestrald fliitereâsi"rimasta da riscuotere sulla rendita e sul consolidato del prestito nazionale .

Detta rimasta da rlšctiotero siille cartelle del Credito comunale e provinciale . . . . .

Pondi in contopcorrentefruttiferosoon la Caesa depositi e prostiti (art. 6 del regolamento suddetto) .

Interessi rimasti da riscuotere sulle somme in conto corrente provvisorio
Interessi sui con‡ributi personali arretrati '

interessi sui buoni del tesoro ordinari . . . . .
.'

.

Contributi ufatttt%tt s'nda shoort versaff dat Comuni nelle Sezioni di Regia tesoreria provinciale . .

Credito per riftstone di pehstoni g di lagennità per cumulo di servizi. . . . . . .

Rate di pensioni colpito da prescrizione al 31 dicembre 1918 .

.
. . . . . .

Somme liquidate-ma non introitate al 31 dicembre 1918 per quote di pensioni e di indenuità poste a ca-
ricodienti...........

Contributi arretre.ti a carico delle scuole e degli insegnanti all'estero dovuti dal Ministero degli affari esteri
Interessi sul de ito del Ministero degli esteri per contributi arretrati . .

Intet'essi sulla ritusione di penstoni e di indennità per cumulo di servizi .

.

Ritepute le 2 Og0 sulle pensioni maturato nel 1918 - rimaste da introitare

Saldo del conto e Dobitori diverai > . . . . .

Mobili (por 'memoria)

L. 9L480,915 81

93,742,700 -

77,690,039 45

2.084,504 75
1,888,633 98

1,520,109 63

95,498 70

1,154.281 62

6?,281 96

5?,867 18

2,379 02

119.903 26

40,285 82
1 -

L. 271,941,402, 18

Situaß6rie al af "dfäerdWe 1918 del Pondo per Pedtícasione
(Testo unico delle leggi riguardanti gli Istituti di previdenza, approvato col R. decreto

KTTIVO.
Interessi sui buoni del tesoro rimasti da riscuotere

Gapitali impiegati in consolidato del prestito nazionale . . . . .

Detti in prestiti a Provincie e Camuni . . . . . .
. .

Detti in cartelle del Credito comunale e provinciale
Detti in buoni del tesoro . . .

'

. . . . .

Rata semestrale di interessi rimasta da riscuotere sulle dette cartelle. .

Forµ1i in conto corrente fruttifero con la Cassa depositi e prestiti .

Intereesi sul aetto conto corrente, rimasti de riscuotore

lutaressi rimasti da riguetere sul consolidato del prestit > nationale
. . . . . .

Giornata di stipendio scaduta e non ancora versata nelle wrioni di Regia besorerio provinciale .

Tassa supplementare di bollotrimasta da riscuotero . . , ,

SaMa del conto : DebitoriMIVorsi >

,, L. >

.
> 438,574 14

.
> 156,004 32

.
> 1,217,400 -

.
> 23,619 23

.
> 11,315 -

.
» 38,077 17

.
> 23,419 20

1,440*-

L. 1,909ß49 08
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ISTITUTI DI PREVIDENZA

pensioni per gli insegnanti pubblici elementari.•
col R. decreto 2 gennaio 1913, n. 453 - Libro III - Parte I).

PASSIVO.

Interessi sui buoni del tesoro ordinari 5 0¡O quota parte relativa al 1919
.

L. *

Dobito per contributi riscossi anticipatamente , , ,
,

.
> $35,917 12

Rimboysi di contributi rimasti da effettuare . .
, . . .

> 1,832 23

Rimborsi agli enti, di quote di pensioni e di indennità indebitamente poste a loro carico . . .
> 5,397 29

Spose d'amministrazione impegnate da crogarsi nel 1919 . . . .
18,892 91

ladonnità e rate di pensioni rimaste da soddisfare.
. . . .

> 3,586,553 61

Ritenute per imposta di ricchezza mobile, addizionale e centesimo di guerra sulle pensioni maturate nel 1918. > 350,279 37

Ritenute 1, 2 0¡O sulle pensioni maturato nel 1918
, , . . .

> 119,903 2ô

Rate di pension1 colpite dalla biennale preserisione . . . . , ,

Versamenti volontari . . . , , , , , , , y 112,006 43

interessi sui versamenti volontari
. . . . . > >

Saldo del conto 4 Creditori diversi >
. .

'

, . . . , ,
> 39,419 36

Patrixnonio netto . . , , , , . . . . . > 267,471,200 60

L. 271,941,402 18

e

ed-istruzione degli orfani degli insegnanti elemántari.
2 gennaio 1913, n. 453 - Libro III - parte II, e legge 26 giugno 1913, n. 836.

P A SS I VO .
•

Glornata di stipendio versata anticipatamente . . , , . , . . . . .
L. 10,337 05

Saldo del conto corrente fruttifero con la Cassa depositi e prostili . . . . . . > 72,341 62

Interessi sul conto corrento provvisorio . . . . . . , ,
, 357 06

Saldo del conto « Crodifori diversi » . . , , , , , , , 1,469 OG

Patrimonio netto . . . . , , . , , , , . 1,825,354 SI

L. 1,909,849 08
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I

Situazione al 81 dicembre 1918 della cassa
(Testo unico 2 gennaio 1913,

ATTIVO.

Capitali impiegati in prestiti alle provincie ed ai comuni (art. 11 del regolamento 9 marzo 1899, n. 121).
Detti in cartelle del credito comunale e provinciale (art' ll del regolamento suddetto) . . , ,

Detti in consolidato del prestito naziönale . . .

Buoni del tesoro 5 010
. ,.

Rata semestrale d'interessi rimasta da riscuotere su detto cartelle . . .

Rata semestrale d'interessi rimasta da risenotere sui titoli del prestito nazionale
Fondi in conto corrente fruttifero provvisorio con la cassa depositi e prestiti (art. 5 del citato regola-
mento) . .

Interessi sui buoni del tesoro 5 010 . . . . . . . . . . . .

Interessi attivi maturati sulle somme in conto corrente provvisorio con la cassa depositi . . .

Contributi maturati e now ancora versati dai comuni nelle Sezioni di R. tesoreria provinciale . .

Sussidio governativo rimasto da riscuotero. .

Somme liquidate ma non intrpitate al 31 dicembre 1918 por quote di pensioni osdi indennitå poste a ca-

rico del Comuni, delle Provincie e delle istituzioni di beneficenza
Ritenute l, 2, 3 Og0 sulle penliioni maturate nel 1918 rimasto da introitare .

Afobili (per memoria) . . . . . . . . . ,

lezioni di Regla Tesoreria per somme in meno versage sulle riscosse . . . . . .

L. 21,067,447-79
29,033,900 -
28,945,225 56

559,625 44
785,710 -

355,254 89

44,253 29
345,501 41

20,829 82

28,816 30
1 -

6 10 20

L. 81,187,215 10

Situazione al 31 dicembre 1918 della cassa di previdenza, del personale
(Testo unico 2 gennaio 1913,

ATTIVO.

Capitali impiegati in prestiti alle provincie ed ai comuni (art. 5 del regolamento 20 ottobro 1904, n. 729)
Detti in cartelle del credito comunale e provinciale (articolo suddetto) . .

Detti in titoli del prestito nazionalo . . . . . . . . . . . .

Detti in buoni del tesoro 5 0¡O . . . . . . . . .

Rata semestrale d'interessi rimasta da riscuotere su dette cartelle . . .

Rata semestrale d'interessi rimasta da riscuotere sui titoli del prestito nazionale
Fondi in conto corrente fruttifero provvisorio colla cassa depositi o prestiti (art. 7 detto regolamento) .

Interessi sulle somme in conto corrente provvisorio, rimasti da riscuotere . ; . . . .

Mobili (per memoria) . . . . . . . . . .

Debitori diversi .
. . , , . . , , .

L. 690,923 18
> 1,518,600 -

29,818 25
42,892 50
104 OSS 05
1,839 50

1 -

L. 3,982,104 79

Situazione al 81 dicembre 1918 della cassa di pre
(Testo unico 2 gennaio 1913,

ATTIVO.
Capitali impiegati in prestiti alle provincie ed ai comuni (art. 12 del regolamento 20 ottobre 1904, n. 730)
Detti in cartelle del credito comunale e þrovinciale (articolo suddetto) . . . . . .

Detti in consolidato del prestito nazionale . . .
. . . . . . . .

Ituoni del tesoro 5 010 . . . . . . . .
. . . . .

.

att semestrale d'interessi rimasta da riscuotere su dette cartelle . . . . . . . ,

Rata semestrale d'interessi rimaita da riscuotere sui titoli del prestito nazionale
Fondi in conto corrente fruttifero provvisorio con la Cassa depositi e prestiti (art. 5 del citato regola-
mento) . .

Somme versate in meno dalle Aezioni di teÂoreria provinciale . .

Interessi pul detto conto corrente, rimasti.d4 riscuotere. . .
.

Interessi sui buoni del tesoro rimasti da riscuotere. . . .
.

. .
. .

Interessi sui pagamenti rateali di contributi . . . . . .
.

Contributi maturati e non ancora versati nelle Sezioni di R. tesoreria provinciale, al netto delle somme
riscosse anticipatamente . . . . . . . . . . . . .

Contributi personali rimasti a trattenere direttamente suglí assegni di riposo . . . . .

Mobili (per memoria) . . . . . . . . . . . . . .

Ritenuta to 2 °/o sulle pensioni maturate nel 1918 rimaste da introitare . . . . .

Somme liquidate ma non introitate al 31 dicembre 1918 per quote di pensioni e d'indennità poste a carico
dei comuul, delle provincie e delle Istituzioni di beneficenza . . , , , ,

.

L. 10,958,855 68
19,202,200 -
36,443,263 86

314,907 75
997,370 -

1,429,288 72

52,106 17

279 13

1,289,633 17
1,197 23

1 -
4,882 74

6,255 ð2

L. 70,761,834 77
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di previdenza per le pensioni dei sanitari.
n. 453 - Parte III).

PASSIVO.

Interessi sui buoni del tesoro ordinari 5 Ot0 relativi all'anno 1918
. . . .

. . .

Debito per contributi riscossi anticipatamento . . . ,

Rimborso di contributi volotitari disposti ma non ancora effettuati .
Spese di amministrazione impegnate per l'anno 1919

, . . . . . . . .

Rate di pensioni rimaste da soddisfare
.

Indennità rimaste da pagare ,

Ritenuta per imposta di ricebezza mobile, addizionale e centesimo di guerra sulle pensioni, rimasta da
versare . . . . .

Ritenute I, 2, 3 °/o sulle pensioni maturate nel 1918 . . . . . .

Rimborso di quote di pensioni e di indennità poste indebitamente a carico di enti . . . .

Saldo del conto < Debitori e creditori diversi »

Somme versate in più dalle sezioni di tesoreria provinciale . . . . . .
. .

Versamenti volontari in conto capitale , , . . . .
. . . .

.

Versamenti volontari in conto interessi
, . .

Patrimonio - Attivo netto
, , , , , , . . . . . . .

L. »

36,396 02

20,115 76
628.834 44

44,417 13

110,920 93
28,816 30
335 55

4,887 83

394,143 20

79,918,313 88

L 81,187,215 10

tecnico straordinario del catasto e dei servizi tecnici finanziari.
n. 453 - Parte IV).

PASSIVO.

Interessi sui buoni del tesoro ordinari relativi all'anno 1919
. . . . . . .

L. »

Indenuità rimaste da pagare . .
. . .

. > 158,015 52

Spese d'amministrazione impegnate per l'anno 1919 . . . . . . > 168 85

Creditori diversi
, . . . . . < .. . . .

» >

Conto speciale di versamenti delle ritenute a garanzia di lavori . ,
,

, , , , . > 66,377 75

Patrimonio netto della gestione propria della Cassa di previdenza . . , , , , a 3,757,542 67

3,982,104 70

videnza ei segretari ed altri impiegati degli enti locali.
n. 453 - Farte V)

PASSIVO.

Interessi sui buoni del tesoro ordinari 5 010 relativi all'anno 1919 . . . . . . . L. >

Rimborsi di contributi errongamente caricati sui ruoli , , . , , . . .
> 189 99

Debito per contributi riscossi ánticipatamente . , , . . , , , , ,
> $3,200 48

Versamenti volontari in conto ca pitale .
. , , . . . . . . .

> 48,776 92

Versamenti volontari in conto interessi . . . . , , , , ; , .
» >

Rate di pensioni rimaste da soddisfare . . . . . . . . . . .
> 144,963 78

Indennità rimaste da pagare
.

. . , , , . . , , . . .
» 8,244 06

Ritenute 1 e 2 °/o sulle pensioni maturate nel 1918 . .

°

. . , , , .
> 4,882 74

Ritenuta di ricchezza mobile, addizionale e centesimo di guerra sulle pensioni rimasta da versare
. .

> 20,420 86

Rimborso di versamenti volontari disposti e non ancora effettuati . . , , , . .
» »

Spese di amministrazione impegnate per il 1919 . . . . . . . . . .
» 24,34T 34

Saldo del conto < Creditori diversi » . . , , . . , , . . . .
> 8,971 2ô

Somme 'versate in più dalle sezioni di tesoreria in confronto di quelle riscosse
. . . . . » »

Patrimonio - Attivo netto .
.

. , , . . . , , . . . > 70,471881 36

L. 70,701,834 17
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Situazione al 31 dicembre 1918 della Cassa di previ
(Testo unico 2 gennaio 1913,

ATTIVO.

Contributi rimasti da versare .

Capitali impiegati in prestiti alle Provincie ed ai Comuni
Capitali impiegati in cartelle del Credito comunale e provinciale .

Capitali impiegati in titoli del prestito nazionale (consolidato) . .

Capitali impiegati in buoni del tesoro
Rata semestrale d'interessi rimasta da riscuotere su dette eartelle

,

o

Rata semestrale d'interessi rimasta da riscuotere sui titoli del prestito nazionale (consolidato) .

Fondi in conto corrente fruttifero provvisorio con la Cassa depositi e prestiti.
Interessi sulle somme in conto corrente provvisorio rimasti da riscuotere . . , ,

Mobili (per memoria) . . . . . . .
. . . . . .

Debitori diversi
. . . . . .

.
L. 395,620 67

.
> 372,880 55

,
> 2,750,000 -

.
> 5,793,190 48

.
> 53,628 75

.
> 155,362 50

,
a 39,282 43

,
> 4,004 86

.
> 1 -

.
> 30 45

L. 9,564,001 69

Situazione al 81 dicembre 1918 della Cassa di previdenza
(Testo unico 2 gennaio 1913,

ATTIVO.

Contributi rimasti da versare . .
. . .

.

Capitali impiegati in prestiti a Provincie ed a Comuni
. .

Capitali impiegati in cartelle del Credito comunale e provinciale .

Capitali impiegati in titoli del prestito nazionale . . . .

Capitali impiegati in buoni del tesoro
Rata semestrale d'interessi rimasta da riscuotere sulle cartelle
Rata semestrale d'interessi rimasta da riscuotere. sui titoli del prestito nazionale (consolidato) .

Fondi in conto corrente truttifero provvisorio con la Cassa depositi e prestiti . . . .

Interessi sulle somme in conto corrente provvisorio rimasti da riscuotere
, , , ,

Mobili (per memoria) . . . . . . . . . . . .

. L. 26,293 79

.
> 69,548 80

. > 2,134,400 -·
,

a 1,070,654 84

. > 42,268 -
.

'

> 28,877 50

. > 88,671 50

,
> 880 87

.
> 1 -

L. 3,461,596 30

Situazione al 31 dicembre 1918 della Gassa di previdenza
(Decreto Luogotenenziale n. 1750

ATTIVO.

Capitali impiegati in titoli . . . L. 19,987 55
Capitale in conto corrente colla Cassa depositi . . . . . .

. .
> 8,048 45

Interessi sui titoli del prestito nazionale da riscuotere . .
.

> 590 -

Interesse sulle somme in conto corrente provvisorio colla Cassa depositi e prestiti . . . .
> 245 16

L. | 28,871 16

Roma, 30 giugno 1919. Il direttore g¢nerale: RAINALDI.
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denza per le pensioni agli ufIlciali giudiziari.
n. 458 - Parte VI).

PASSIVO.

Interessi sui buoni del tesoro ordinari relativi all'anno 1919
.

Creditori d'assegni vitalizi capitalizzati
Contributi da rimborsare . . . . . .

Spese d'amministrazione impegnate per l'anno 1919 . .

Capitali riservati , . .

Rate di pensioni rimaste da soddisfare . . .

Rate di interessi sui capitali riservati timaste da soddisfare .

Indennità rimaste da soddisfare .
Creditori diversi
Patrimonio netto ,

e

. L.
. » 101 ll

,
> 467 34

.
> 1,442 31

.
» 108,883 39

.
> 28,304 --

,
> 1,225 24

,
> 54,900 83

.
» 5,236 43

.
» 0,363,441 04

L. 9,564,001 69

per le pensioni agli impiegati degli archivi notarili.
n. 453 - Parte VII).

PASSIVO.

Interessi sui buoni del tesoro ordinari relativi all'anno 1919 . . .

Contributi da rimborsare . . . . . , ,

Spese d'amministrazione impegnate per l'anno 1919 . . . .

Capitali riservati . . . . .

Rate di pensioni rimaste da soddisfare . . . . , ,

Rate di interessi sui capitali riservati rimaste da soddisfare . . .

Indennitä rimaste da soddisfare . . . .

Baldo del conto « Debitori e creditori diversi » . .
.

©
. .

Patrimonio netto . . , , , , , , , ,

.....L.

.....» 28382

.....» 74284

. . . . .
» 36,107 77

. . . . .
> 7,564 98

, , . ,
a 399 09

, , ,
. > 7.396 58

, , . . .
> 1,433 46

. . . . .
> 3,407,667 76

L. 3,461,596 30

lensioni per il personale delle R. scuole professionali.
91 6 settembre 1917.

P A S 8 I V O.

Patrimonio netto . . . . . . . .
L 28,871 16

L. 2 ,871 16

tunninistratore generale: VENOSTA. 11 direttore capo di ragioneria: CANTU.
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M IN IS TERO
PER IIINDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

DIREZIONE GENERALE DEL CREDITO, DELLA COOPERAZIONE
E DELLS ASSICURAZIONI PRIVATE

8tedia del consolidati negoziati a contanti nelle Borse
del Regno nel giorno 26 luglio 1919.

NSOLIDATI con godtroento Notein oorso

50 /, netto (1900) . , ,
85. -

8.E0 */, netto (1902) . . ,
-

s•/,lordo ........ -

4 */. netto . . . . . . . . 91.29 -

Corso medio dei cambi
del giorno 26 Inglio 1919 (Art. 30 codios di commercio).

Parigi 120,83 - Londra 37,74 - Svizzera 152,88 - New York
8,60 - Oro 149,61

PARTE NON UFFIC1ALE
PARLAMENTO NARONALE

SENATO DEL REGNO

RKSOCONTO SOMMARIO - Giovedi, 24 luglio 1919.
Presidenza del presidente BONASI.

La seduta 6 aperta alle ore 16.
FRASCARA, segretario. Då lettura del processo Verbale della se,

inta precedente, che è approvato.
Congsdi.

Si accordano alcuni congedi.
Messaggi.

PRESIDENTE. Comunloa i messaggi della Corte dei conti per le
registrazioni con riserva e del ministro del tesoro per la presenta,
zione del disegno di legge per proroga dell'esercizio proYvisorio,
gla insoritto alPordine del giorno.

· Commemorazione del senatore Em lio Conti.
PRESIDENTE. Commemora il senatore Emilio Conti, ricordando i

meriti che lo raccomandano a'la riconoscenza nazionale, special-
mente per avere promosso e divulgato filantropiche istituzioni per
il popolo (Approvazioni generali).
GREPPI EM,ANUELE. Il rioardo fatto dal presidente può dirai un

riitatto del ddánto senatore Emilio Conti.
Egli non aggiungerå parola; ma, seguendo la consuetudine, manda

alla memoria del defunto il saluto di Milano ; e propone che siano
oomunicato alla famiglia lo condoglianze del Senato (Vivo appro-
Tazioni).
NITT1, presidente del Consiglio ministro dell'interno. Si associa,

a nome del Governo, alla commemorazione del senatore Conti.
Ricorda che tu uno dei conservatori savi ed illuminati e che

comprese, con nobiltA di epirito, l'importanza dei problemi sociali
oontemporanei. (Approvazioni generali).

Plauso al Governo.
BERGAMASCO. Negli scorsi giorni il Governo seppe, in momenti

dificili, mantenere con forma mano l'ordine pubblico.
Crede di rendersi interprote del sentimento dell'assemblea pro-

ponendo un voto di plauso al Governo. (I senatori applaudono lune -

gamente).
NITTI, presidente del Consiglio, thinistro dell'interno. Ringrazia il

Senató ed il senatore Bergamasco del conforto che col suo plauso
porta all'opera del Governo.

11 suo pensiero si volge rispettoso al popolo italiano, (Benissimog
ohe ha dato prova della sua maturità el ha compresp il perieolo
del disordine.

11 popolo italiano uscito daUa lunga e grande guerra in cui tutte
le energie della nazione sono state sperimentate, ha sentito che la

sua ricostituzione economica o la sua rianovazione può avvenite
soltanto attraverso il fermo mantenimento dell'ordine sociale. (Ap-
provazioni). Anche molte forze di quelle frazioni che parevano le

più opposte e pericolom hanno sentito nell'ora difficile l'intimo tur-
bamonto e che uno sconvolgimento voleva dire rovina per l'Italia.
Il Governo manterrà termo il suo contegno e il popolo italiano deve

sentire che il Governo ed il Parlamento saranno sempre al loro po-
sto e difenderanno l'ordine pubblico e soprattutto utanterranno la
tradizione di fermezza; ma si deve esprimere simpatia e flducia nel

popolo perché il popolo stesso ha dimostrato di essere convinto del
suo dovere supremo in quest'ora. Tale fiducia rende più sicuro l'av-
venire e saranno vinte le difficoltä attuali economiche, industriali
e finanziarie, le quali sono nulla di fronte a quelle già superate.
Il popolo ha dato una grande prova di sapere, di poter vincero.

(Applausi prolungati e generali).
Presentazione di disegni di legge.

NITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Presenta i

disegni di legge per proroga dell'esercizio provvisorio del fondo per
l'emigrazione ed approvato dall'altro ramo del Parlamento.

PANTANO, ministro dei lavori pubblici. Presenta un decreto reale
per il ritiro del disegno di legge supplementare 316-bis riguardanto
i serbatoi e laghi artificiali, per i quali fu emanato il decreto-legge
12 febbraio h 19, n. 242.
Chiede contemporaneamente che il decreto .2 febbraio 1919, au-

mero 242 venga convertito iu legge insieme al decreto 22 dicem-
bre 1918, n. 265, che modlüca gli articoli ), 3, 4 e 5 del decreto
20 novembre 1913, n. 1664 concernente le derivazioni di aeque pub-
bliche.

Volazione a scrutinio segreto.

FRASCARA, segretario. Procede all'appello nomiaale per la vota-

zione a scrutinio segreto inscritta nell'or'dine del giorno.
Si lasciano le urne aperte.

(Continus).

CAMERA DEl DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARlO - Mercoledl, 16 luglio 1919.
Presidenza del vice presidente MORELLI-GUALTIEROTl'I,

(Continuazione).
VISOCCHI. Rispondendo all'ou. Maury, dà not zia dell'avvenuta

vendita di 1202 tratturi di Stato ad agricoltori e della conces-

sione di nuove agevolazioni agli agricoltori meridionali, mentre in
aldune zone del sud e dell'Italia centrale e nelle terre liberate la

aratura seguiterá ad emere fatta con squadre di Stato.
Concorda coli'on. Toscanelli circa la necessità della produzione

razionale di n,1acchine agrarie, e dà notizia di quanto si propone di

fare per latensificare la produzione di aratri, trebbiatrici, semina-
trici, ece, e di un diseguo di legge che, d'accordo col ministro dei

lavori pubblici, sarà presentato alla Came-a, per egevolare, con

aiuti a Consorzi ed Associazioni di agricoltori, l'applicazione della
energia elettrica ai lavori agricoli.
Quanto all'istruzione agraria rileva la necessità di rafforzarla e

di diffonderla, imprimondole carattere sperimentale; annuncia il pec-
posito di presentare un diseguo di legge per gli Istituti superiori
agrari, di creare una cattedea di tecnologia agraria e i una Ma-

zione sperimentale del freddo, eurando in pari tempo l'a pplicazione
del freildo alla conservazione di prodotti agrari tieperibili.
Si propone altresi di dare impulso alPinsegnamento della man-

china agraria e del caseHino ed agli Isttuti di speria:emazione
scientifica e pratica per la generica e la selezione delle seraenti

(Benissimo!). Dichiara di essere conscio della necessità di rinviga
rire 1%zione della cattedre ambulanti di agricoltura.
Infine, rispondendo all'on. Libertini, tre tra della questione del

tifondo, rilevandone i complessi aspetti giuridici, economiçi e



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 2100

olali, ed assieure che terrà conto speciale delle discussioni e dei
voti del Congresso agricolo siciliano dello scorso anno, che ampia-
mente trattò la questione.
Conolude affermando la necessità che in futuro prossimo l'agri-

coltura italiana si trasformi nei metodienell'organizzazione; che i
proprietari agricoli abb ano la coscienza dei loro doveri e delle loro
funzioni Pel benessere comune ; che si raggiungerà con l'aumento
della produzione. (Viva approvazioni -- Vivi applausi - Molte con-
gratulazioni).

Presidenz<e del presidente MARCORA.
DENTICE, di ragione del seguente oidine del giorno:
< La Camera convinta che occorre ottenere con provvedimenti

urgenti 11 ripristino del ritmo normale della vita economica del
paese; confida che 11 Governo verrà:

l* ripristinare la 1;bertà delle industrie e dei commerci in Ita-
lia e nei rapporti con l'estero incoraggiando la produzione agricola
ed industrialo liberandola dalle pastole esistenti o da consorzî ob-
bligatorî, ed assicurare al paese il giusto prezzo dei generi di prima
necessità mercé il controllo de11o Stato e le sanzioni punitive più
efficaci;

2· provvedere con l'incremento della lavorazione dei prodotti
soggetti al monopolio e di opere statali al grave problema della
disoccupazioue che nella imminenza della smobihtazione si affaccia
più inoatzante e dannosa al miglioramento economico del Paese.
E passa all'ordine del giorno.
Richiama tutta l'attenzione del Governo e della Camera sulla par.

ticolare importanza che per il rit'ornimento della nostra economia
ha 11 problema dei trasporti, troppo trascurato fm qui.
Ammette che una illimitata libertà di commercio non possa an-

cora essere consentita in questo momento. Vorrebbe però che lo
Stata noa si privasse del coacorso che alla soluzione del problema
degli-approvvigionamenti può dargli l'iniziativa privata.
Ed a questo proposito realama la soppressione dei concorsi ob-
bligatori, che a tanti inconvenienti hanno dato luogo del passato.
Chiede che si fissi tempestivamente per il grano del raccolto fu-

turo un prezzo capace di incoraggiarne la produzione. (Approva-
zionîµ
Elogia-l'ultima circolare del presidente elal Consiglio relativa

alla determinazione dei prezzi dei generi di necessario consumo.
Osserva a questo proposito come l'imposizione di prezzi inferiori

al costo di produzione abbia l'unico effetto di fare scomparire
questi generi dal mercato, come è avvenuto per il paese.
Lamenta che nulla sia stato fatto finora per provvedere efBca-

comente a quella crisi delle abita'zioni che ogni giorno si fa più
acuta.

Censu,ra infine le disposizioni relative allaidisoccupazione e ai sus-
sidi ai disoccupati, lamentando che con essi si venga in definitiva
a dare un incentivo all'ozio. Sarebbe stato invece più opportuno
provvedere mediante una coraggiosa politica di lavori di Stato.
(Approvazioni congratulazioni).
FERRARIS, ministro d'industria e commercio, afferma che il pro-

blema della ricostruzione della ricchezza si presenta nel nostro paese
con maggiore gravità e urgenza.
L'industria italiana è chiamata a concorrere al riktabilimento

finanziario dello Stato, a dare lavoro agli smobilitati e a facilitare la
riduzione del costo della vita, compiti immensi da assorbire tutte
le nostre energie.
Occorre non nascondere la gravità della situazione per le defi-

olenze del carbone, la scaraità delle materie prime, del tonnellaggio
e della valuta.

così pure alle importazioni, esolusi i generi di lusso. Sark oosi più
facile unifloare semplificare e rendere più efiloacie il fanzionamen-
to degli organi oonsultivi che si occupano di importazioni el espor.
tazioni.

11 Governo sta pure provvedendo al riordinamento ed all'inten-

sifloazione del servizio degli addetti commerciali e darà sviluppo a
quell'osservatorio commerciale già istituito con fellee intuizione

dell'on. Ciuffelli.
In questo periodo di transazione ò caratteristica la politica pro-

tezionista dei grandi paesi che sono produttori di materie prime.
Le tariffe doganali definitive del nostro paese saranno sottoposte
al Parlamento. 11 Governo si limiterà oggi in pieno accordo con la
Commissione parlamentare a prendere quei provvedimenti d'ur-
genža o provvisori che saranno necessari per parare quel pertur-
bamenti che da tale protezionismo potrebbero venire alPeconomia

nazionale.
Mentre la nost'ra Delezione a Parigi si sforza di assicuraroi fonti

di materie prime e di combustibili, 11 Governo ha disposto che Com.
missioni competenti studino sul luogo ed attaino i mezzi per eta -

bilire nei paesi balcanici e nell'Oriente Europeo ed Asiatioo una

organizzazione commerciale che permetta di facilitare l'importa-
zione di materie prime contro l'esportazione dei nostri prodotti.
Non crede che l'industria debba cercare nel protezionismo ad ol-

tranza la sua salvezza; bisogna rendere una migliore organizzazione
tecnica ed economica.
Afferma che gli industriali debbono tornare ai sani principt di

risparmio di avanti guerra e debbono ispirarsi ad una giusta com-
prensione dei problemi sociali ohe si connettono con la produzione.
Neeessaria è la cooperazione della classe operaia che deve com-

prendere la contraddizione tra le continue richieste di migliora-
menti e le interruzioni frequenti nella lavorazione.

Uoperaio nel suo stesso interesse deve acquistare maggior abilita

e disciplina che permettendogli un maggior rendimento di lavoro,
gll consenta di consolidare i miglioramenti economiol conseguiti e
di averne anche dei maggiori.
Il Governo provvederà ad intensificare l'istruzione industriale.
E provvederå eon paziente opera di educazione e di coordina-

mento a sviluppare le energie di lavoro latenti nel mezzogiorno di
Italia e nelle isole.
Avrà le cure del Governo anche la piccola industria, che ha no-

bilissimo tradizioni nell'artigianato e può dare utile rendimento per
il paese.
Venendgalla politica del lavoro ed al movimento ascensionale

delle classi lavoratrici che egli ha sempre seguito con simpatia; ri-
tiene compito del Governo di coordinare e spronare questa evo-

lazione.
A tale scopo il ministro, oltre il provvedimento delle otto ore d

lavoro sottoporrà solleeltamente all'esame del Parlamento alcune

modificazioni alle leggi di assicurazioni sociali.
Procederà inoltre alla riforma dell'Istituto dei sussidi di disoo-

cupazione. (Approvazioni).
Nelle questioni del lavoro afferma che mentre solleciterà la ri-

forma del Consiglio superiore del lavoro ai manterra in contatto

continuo colle forze del paese per sentirne i loro bisogni ed averne
la diretta collaborazione. Ma crede doveroso dichiarare che il Go-

Verno vorrà sempre riserbarsi un'azione direttiva preminente in

modo che si abbia la sensazione precisa che à esso Governo ohe

guida e non già che si lasci guidare.
Quanto al problema degli approvvigionamenti e consumi oostata

con rammarico come di fronte alle recenti agitazioni, autorith oo-
Tutte queste d:ficoltà solo con un lungo, tenace, pa2iente lavoro

potranno essere superate.
Il Governo ve rà in aiuto all'industria ma la sua azione non sarà
ik di intromissione continua e daanosa nell'esplicazione delle Ji-

ma sarà opera di orientamento e di integrazione,
llel Governo di dare maggiore libertà alle esportazio-
tanto i generi indispensabili al consumo interno; e

munali consentirono riduzioni di prezzi, anche su generi non di.prima
necessitä, al disotto del costi. Provvedimenti simili sono rovinosi

per le stesse classi popolari in quanto sono incentivo all'accapar-
r mento individuale e allo sperpero o portano a breve scadenza

alla carestia e al fallimento in primo luogo delle cooperative, che
sono nate dalle stesse classi operaie per esereitare un'azione de-

pressiva sai prezzi.
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Si 6 pertanto provveduto con un recente decreto a limitare ai
generi di'prima necessitä i ribassi determinati dalle Commissioni
locali, ed altresi a regolare il mercato dei generi di consumo po-
polare.
Quanto all'approvvigionamento, il Governo, lasciando per tutti gli

altri generi libertà di commercio, si limiterà ad agire su pochi ge-
neri di assoluta necessità, mediante Consorzi che non saranno or-
gani di Stato.
Esso si riserva un'azione di sorveglianza sulla continuità dell'ap-

provvigionamento di tali generi e sul mantenimento dei loro prezzi
a limiti equi e ragionevoli. Ed imporrà il tesseramento quando sia
l'unico mezzo per ripararo alla loro scarsità.
Ma oltré ai provvedimenti determinati dalle necessità del mo-

mento, 11 Governo ha intrapreso tutta una politica organica non

limikndo la sua azione ai rivenditori, ma facendo accordi con gli
enti-proit¾tori.
Ed 11 ministro è lieto di annunziare di aver già concluso accordi

con i calzaturifici, i quali hanno messo a disposizione dello Stato e

delle oooperative ed organi di commercio ohe dallo Stato saranno
indleati l'80 per cento della loro produzione al prezzo di lire 34 al
paio per lo migliorie scarpe da uomo, ed a prezzi minori per le al-
tre. Il reslino del 20 per cento rappresenta le calzature di lusso,
ed il commerolò sarà libero.
Per quanto riguarda il problema delle crisi delle abitazioni, il

ministro ð lieto di annunciare che dopo i provvedimenti di favore
adottati, già sono state presentate domande di nuove oostruzioni
per una quantitå ingente, e parte delle quall già sono state ini-
siate.
Assicura inflaa che 11 Governo non ha mancato di venire in aiuto

all'industria della pesea, oui la guerra sottrasse battelli e lavora-
tori e con ooneessione di oongrui sussidi e col riattamento di molti
battelli da peoa.
Coneladendo 11 ministro dichiara che se la sua esposizione non è

stata larga di promesse, non poteva essere diversamente nel grave
momento ohe il paese attraversa.
Egli ha accettato il suo posto senza nessun compromesso e col sen-

timento di!compiere un dovere, pieno di fede nella forza dell'Italia
economica di superare la crisi della pace dopo aver superato quella
della guerra, pieno di fede nell'avvenire del nostro paese. (Vivissime
approvazioni, vivi applausi, moltissimi deputati si congratulano con
l'onorevole ministro).
¯80HANZEft, ministro del tesoro, si limiterà a breve dichiarazione
a complemento di quelle già fatte nella situazione ûnanziaria tanto
più che queste dichiarazioni not furono contestate da alcuno.
La situazione Ananziaria è certamente grave; ma come in altri

momenti, come nel, 1866 l'Italia seppe superare situazioni ûnanziarie
non meno gravi delle presenti, anche ora come abbiamo saputo vin-
oere la battaglia delle arm1 vmceremo le difficoltà economiche che
incombono sul paese.
Por fronteggiare questa situazione il Ministero si propone in primo

luogo di sistemare il debito all'estero che è quello che pesa più di
tutto sulla nostra situazione economica.
Condivide il pensiero dell'on. Agnelli, che coloro i quali hanno

più sofferto dalla guerra più debbano essere aiutati dagli alleati;
ma oiò non signifloa ohe il Governo possa imporre delle ipoteche
speoiali sulla volonta degli alleati che ei hanno amichevolmente
aiutati nei'nostri bisogni finanziari. Il Governo tuttavia si adoprerà
con ogni mezzo perche la sistemazione del debito estero risponda
alle necessitå del paese.
In secondo luogo la situazione finanziaria potrà essere miglio.

rata mediante il prelevamenta di una quota parte del patrimonio,
mediante una nuova imposta 11 cui congegno sarà tale da impe-
dire nella maggior misura possibile le evasioni.
In Ane una serie di ritocchi sulle tasse sugli affari e nelle mani-

festazioni della ricchezza offriranno all'erario dello Stato i mezzi
per ricondurre 11 bilancio al suo equilibrio.
Ma anche dalle eoonomie in tutte le Amministrazioni dello Stato

e dalle economie di tutti i singoli cittadini. le condizioni flaanzia-
rie del paese potranno trarre elementi di miglioramento e trovare
la spinta per il loro riflorire.
A questo proposito I on. ministro espone le spese che gravano

sul bilancio dello Stato per i diversi aumenti di stipendi e di as-
segni concessi agli impiegati dello Stato, durante la guerra, e ne-
gli ultimi mesi dell'esercizio scorso.

Afferma che il problema della burocrazia è dei più ardui e dei

più urgenti'da risolvere Occorre perciò sapprimere gli uffici inu-
tili e i carteggi eccessivi, semplificare i controlli, diminuire il nu-

mero del personale.
Ricorda a questo proposito che l'on. Nitti essendo ministro del

tesoro nominò una Commissione per l'attuazione di una riforma
burocratica che doveva ispirarsi a tali concetti, che l'on. ministro
fa suoi, proponendosi di tradurli in atto nell'interesse dello Stato
e degli stessi impiegati.
Afferma poi che per i miglioramenti degli impiegati degli enti

locali, lo Stato ha assegnato ai Comuni%peciali cespiti, autorizzau-
do anche mutui speciali con la Cassa depositi e prestiti.
Solo una politica di lavoro e di economie nelle spese potrà ri-

dare alla finanza statale la solidità e la elasticità di cui abbi-

sogna.
Il Governo non ha dimenticato e non dimenticherà di aiutare

con tutti i mezzi d1 cui dispone una intensa politica di lavoro.
All'on. Canepa che ha presèntato un ordine del giorno sul fun-

zionamento dell'Istituto dei cambi e della Giunta interministe-
riale per gli approvvigionamenti, osserva che se con esso ha in-
teso fare una denuncia é necessario che ne precisi i termini,
pur assicurandolo che se vi saranno colpevoli essi saranno inesora-
bilmente puniti.
Osserva che l'Istituto dei cambi ha ora molto limitato le sue fun.

zioni.
Cosi pure le funzioni della Giunta interministeriale per le im-

portazioni saranno limitate a quei generi pei quali vi è l'approvvi.
gionamento di Stato e per i prodotti di lusso. Assicura peraltro
che questa Giunta sarà collegata con un altro ufficio del Ministero
delle ûnanze istituito per le importazioni.
Conclude confermando la fede nell'avvenire del paese che cer-

tamente riuscirà a superare le difficoltà finanziarie ed economiche
dell'ora presente. Ma per giungere a tale auspicato risultato
dovremo superare un periodo transitorio di dure prove e di non
lievi difficoltà.
Siamo nella necessità di approvvigionarci all'estero di viveri e

di materie prime. Abbiamo perciò bisogno di tenere alto all'estero
il credito nostro.JPer questo pure il;Governo fa appello alla collabo-
razione di tutte la forze operaie e volenterose del paese.
Oggi si impone la concentrazione delle forze di tutto il paese,

la concordia che fu necessaria durante la guerra oggi si impone
come una necessità di vita : non vi possono essere fazioni nè par-
titi, ma occorre che vi siano soltanto italiani. (Vivissime approva-
zioni - Applausi - Congratulazioni).
PANTANO, ministro dei lavori pubblici, a proposito dell'ordine

del giorno dell'on. Pala, assicura nel modo più formale la deputa-
zione sarda che l'impegno d'onore preso dal precedente Gabinetto
per il riskatto delle ferrovie sarde sarà mantenuto; al più presto
presenterà al Parlamento la relativa legge.
Anche il problema della Sicilia sarà dal Governo risolto. Gli studi

sono già a buon punto e se non sarà possibile che i lavori siano al
più presto iniziati da imprese private, i lavori stessi saranno as-

sunti dallo Stato.
Ma i problemi della Sardegna e della Sicilia si riconnettono con
tutti i problemi che affannano in materia di lavori pubblici l'intero
paese. E il programma di qualunque Governo in questo campo non
può essere se non quello di provvedere alle supreme necessità
imposte dalla necessita della ricostruzione economica del paese.
Si limita ora ad accennare che darà il massimo impulso al

libere energie locali per lo sviluppo portuario mediante la costi
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zione di enti portuarl autonomi, Provvederâ altresi a dare impulso
alParredamento portuario ed a coordinare i trasporti ferroviari con
quelli marittimi.
Formerà oggetto delle sue più attente cure .anche il problema

dell'allacciamento con canali dei laghi di Como, di Garda e del
lago Maggiore, il problema della viabilità, quello dello sviluppo
delle forze idroelettriche.
A quest'ultimo riguardo annuncia che porterà a compimento la

legge sulle derivazioni di acque pubbliche e sui serbatoi e laghi
artificiali e presenterà tre progetti di legge riguardanti gli impianti
elettriel, le condutture dell'energia elettrica e l'impiego delPelettri-
cità nell'agricoltura.
Dichiara bhe presenterà un disegno di legge per provvedére alla

òrganizzazione preventiva dei soccorsi in caso di disastri nazionali

come il terremoto.
In altra occasione esporrà ia modo più particolareggiato i suoi

propositi come ministro dei lavori pubblici.
Alferma intanto ehe se gli sforzi del Governo saranno assecondati

da tutte le classi il paese raggiungerà quella prosperita economica
e quella pace sociale che è nei voti di tutti. (Vivissime approva-
zioni - Vivi applausi).
Il Governo si propone poi di presentare una serie di provvedi-

menti diretti a mettere in valore le tante energie ancora latenti

di quelle regioni meridionali, la cui resurrezione economica è con-

dizione necessaria per la prosperità dell'Italia. (Vive approvazioni
-- Vivi applausi).
MODIGLIANL (Rumori dalle tribune), prega anzitutto la Presidenza

di impedire che estranei intervengano a limitare la discussione.

Deplora cbe dopo la chiusa della discussione i ministri prendendo
a parlare espongano programmi e propositi sui quali non è più pos-
sibile discutere con la dovuta serietà.

Dichiara che se si, continuerà con questo sistema farà un preciso
appello al regolamento.
PRESIDENTE, afferma di avere sempre tutelato l'osservanza del

regolamento edichiara d'essere d'accordo con l'on. Modigliani perchè
la discussione proceda coa serietà, con ordine e con la dovuta calma.

(Bene!).
CANEPA, ha presentato il seguente ordine del giorno:
< La Camera, impensierita dalle accuse d'indole morale che si

rivolgono al funzionamento de121stituto dei cambi e della Giunta

tecnica per gli approvvigionamenti, invita il Governo a procedere
ad una rapida inchiesta in proposito, e ad affrettare la liberazione

del paese da quella bardatura di guerra che ai danni economici

congiunga sospetti di corruzione ».

Prende atto con vivo compiacimento delle dichiarazioni testé

fatte dall'on. ministro, del tesora che preannunziava la imminente

soppressione dell'Istituto dei <ambi.

Nota che in Francia con recente decreto è stata concessa la li-

bettà d'itapottazioni come il mezzo più effleace per combattere il

caroviveri.
Rileva ehe contro l'Istituto dei cambi si sono difuse voci (segni

di attenzione) secondo le quali l'Istituto stesso avrebbe pagato a

ditte commerciali il maggiore costo della valuta estera dipendente
dal ritardo frapposto ad accogliere le loro domande di divisa

estera.
A queste voci hanno alluso altri deputati, se ne parla daper-

tutto ; ed è quiadi necessario che il ministro del tesoro indaghi che

cosa ci sia di vero e ne informi il Parlamento. (Commenti).
Del pari, in comizi tenuti da commercianti, persone note e re-

sponsabili hanno affermato che le concessioni «d'importazione sono

divenute oggetto di mercato. Ed invero le concessioni stesse sono

date o negate con criteri inesplicabili. (Commenti).
Non à ammissibile che si vada innanzi in simili ambienti di so-

spetti senza che 11 ministro riveda tutta la gestione e rassicuri il

Parlamento ed il Paese.

Tanto più che cotost Istituti sorti in occasione della guerra sono
esenti da qualsiasi controllo e dispongono di interessi ingentisenza

ohe nè la Corte dei conti nð Ia Giunta del bilancio ne controllind
l'azione (Commenti animati).
Invita quindi 11 Governo a sopprimere queste ehe sono tra le

parti più impaccianti della hardatura di guerra (Vive approya-
zioni).
SCHANZER, ministro del tesoro. Ammette che le accuse portato

dall'on. Canepa contro l'Istituto dei cambi sono molto gravi e per-
ciò assicura la Camera che ordinerà una severa indagine allo scopo
di punire i colpevoli, sceverandoli dai funzionari che hanno com-
piuto e compiono il loro dovere (Benissimo!).
BIGNAMI ha presentato il seguente ordine del giorno : .

< La Camera, preoccupata della gravità dello condizioni in cui
verrå a trovarsi nel prossimo invet•no la vita economica del paese,
conûda che il Governo vorrà ûn d'ora prepararsi a fronteggiarle
con provvidenze suffleienti allo scopo e prese a tempo ». .

Trova alquanto indeterminate le dichiarazioni del. Governo per
ciò che concerne il problema della disoccupazione, problema che si

andrà inasprendo col progredire della smobilitazione. Si augura che
al gravissimo problema rivolgora tutte le sue cure.

Raccomanda poi che si richiami tutto il personale giudiziario al-
l'adempimento scrupoloso del proprio dovere.
Chiede se sla vero che siano state dal ministro dei trasporti con-

donate le multe inflitte al personale, e ciò in occasione del di lui
avvento al potere.
Osserva ehe il programma relativo alla elettrificazione delle fer-

rovie annunziato dal ministro dei trasporti appare esagerato e non
potrà essere attuato che in un lungo periodo di anni, provocando
delusioni amare; meglio condensare per ora gli sforzi su un pro-
gramma di duemila chilometri da elettrificare nel più breve tempo
possibile.
Confida che il Governo vorrà tener conto delle sue raccomanda-

zioni (Approvaziani).
LO PIANO ha presentato il soguente ordine del giorno sottoseritto

anche dagli onorevoli Toscano, Rizza, Sacehi, Mondello, Di Stefano,
Vaeca1'o, Pasquale Libertini, Romeo, Cartia, Auteri-Berretta, Liber-
tini Gesualdo, Tasca. Drago, Sciacca-Giardina e Parlapiano:

< La Camera confida che il Governo inizierå senza altri indugi
la costruzione degli ottocento chilometri di ferrovie secondarie si-
ciliane ».

È lieto delle assicurazioni che in proposito ha dato oggi il mi-
nistro dei lavori pubblici e contlda che alle premesse seguiranno
presto i fatti.
La Sicilia, che tanto tributo di sangue e di eroismo ha dato alla

patria durante la guerra, merita che il Governo volga ad essa ogni
attenzione perché sia intensificata con lo sviluppo delle vie di co-
municazione, la sua attività economica e la sua prosperitàcommer.
ciale. (Bene! - Bravo l). Continua),

Tra Portogallo e Italia

L'Agenzia ßtefani comunica:
ROMA, 27. - Il presidente della Repubblica portoghe:e ha inviato

a S. M. il Re d'Italia il seguente telegramma:
Ho l'onore di annunziare alla Maesta Vostra che, in

seguito a decisione unanime del Consiglio dei ministri,
ho avuto la grande soddisfazione di firmare°ildecreto
che conferisce a Vostra Maestä il -Gran cordone dei
Tre ordini portoghesi. Il conferimento alla Maestà Vo- .

stra della più alta decorazione portoghese ò ancora

una prova della grande amicizia del Portogallo per .

l'Italia e della nostra profonda ammirazione per il suo
grande Re.
S. M. il Re d'Italia ha cosi risposto:

Prego l'Eccellenza Vostra di gradire l'espressione
dei miei ringraziamenti sinceri per la sua gentile co-
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annioazione. Apprezzo altamente questa'testimonianza
d'afnioisia che mi viene dal Portogallo e la considero
come un nuovo pegno dei legami che uniscono così
intimamente i nostri due paesi.

OBONACA ITALIANA

S. A. R. il Principe ereditario ha passato, sabato
soorso, in rivista, alle Terme di Valdieri, i giovani
esploratori italiani della sezione di Mondovl.

Ta•!este e Venezia a 8. A. R. II Duca d'Aosta. - La

eittadinansa triestina ha voluto esprimere sabato seorso, in forma

grandiosa e solenne, il suo afetto verso S. A. R. il Duca d'Aosta,
ehe lascia.11 comando della 3a armata.
Un imponente corteo, con centinata di Baocole e bandiere, attra-

Verað la città, che era tutta imbaadierata.
Il corteo si recò a piassa dell'Unità, illuminata a giorno.
LO SpottS0010 Ora graRdiOBO. L'entusiasmo della folla, che accla-

ymava 11 Duca d'Aosta, l'Italia e Pesercito, era commovente.
Il Duca si stacciò dal poggiolo del Governatorato e con brevi pa.

role ringraziò la cittadinanza, ehe non oessava di acclamarlo.
8. A. R. il Duca d'Aoéta parti la sera stessa col direttissimo per

Venezia, lasciando deûnitivamente Trieste e il comando della 3a ar-
mata.
Malgrado la pioggia dirotta, la citta era imbandierata e una

gran folla con rappresentanze, musiche e bandiere si recò alla sta-

zione.
Al momento della partenza interminabili, entusiastiche ovazioni

salatarono il Principe, che era vivamente commosso. La folla pe-
notrò aotto la tettola della stazione, adelamando freneticamente al
Ëberatore di Trieste.
Fu un momento indimentioabile di intensa commozione.
8. A. R. 11 Duca d'Aosta giunse a Venezia 11 successivo giorno,

alle ore 19, preceduto da 8. A. R. la Duchessa d'Aosta, accompa-
gnata dal figlio Duca di Spoleto.

11 sindaco Grimani espresse al Duca i sentimenti di gratitudine
di Venezia, salvata dall'invasione nemica per virtù dell'eroica terza

armata e del suo comandante e quindi gli consegnò la peraamena
eon la quale gli si conferisce la cittadinanza onoraria di Venezia.

8. A. R. il duca d'Aosta rispose dicendosi commosso ed orgoglioso
di rioeYore in Venezia, nella gloriosa cittÁ ET San Marco, l'ambito
premio con 11 quale il Comune vuole onorare in lui l'intrepido va-
lore dei suoi eletti compagni, che oggi diventano tutti cittadini di
Venezia.

11 duca rivolse poi alle donne di Venezia ed al popolo di San
Marco un commosso ringraziamento, auspicando alle feconde opere
di paoe che faranno, egli disse, questa nostra Italia più bella per i

sacriñol compiuti, più bella per la sua gloria, più bella per la sua

grandezza.
Le parole del duca, interrotte da frequenti applausi, furono sa-

lutate da generali entusiastiohe ovazioni.
Venne quindi çonsegnato alla forza armata il gonfalone della

città di Venezia.
11 duca ricevette in consegna la riproduzione dei quattro cavalli

di San Marao, dono delle donne di Venezia,
Infine S. A. R. il Duca d'Aosta distribui dei boni del tesoro ai

militari della 3a armata, che maggiormente se ne resero meri-

tevoli, rivolgendo affabilmente a ciascuno parole di lode e rievo-

cando ricordi ed episodi insieme vissuti nelle aspre battaglie.
La carimonia t9rminò alle ore 20 tra le acclamazioni della folla

al Duca che rientrò al palazzo Reale.
Lion. Bante Ferraris, nella sua qualità di presidente della

Fondazione nazionale pro-orfani di guerra, ha diretto una lettera
al direttore della Fon3azione Elena di Savoia per gli orfani dei

ferrovieri caduti in guerra, con la quale comunica che la Federa-

zione ha deliberato di erogare la somma di L. 200,000 a favore

degli orfani di guerra dei ferrovieri.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,

VARSAVIA, 25. -- È giunta la lWissione italiana, guidata dal co-
lonnello Franchino, il quale è stato nominato addetto militare

presso la Legazione italiana.
PARIGI, 26. - Alcuni giornali hanno pubblicato an telegramma

da Roma secondo il quale l'on. Schanzer sarebbe venuto a Parigi
per concludere negoziati con l'America e con Morgan circa un pre-
stito italiano.
Tale'motizia era probabilmente originata da unarticolocomparso

nel Figaro del 23 corrente, dedicato all'assistenza finanziaria che
si suppone passa esser data da gruppi americani ai paesi al-
leati.
La notizia dgv,e essere rettifleata nel senso che non si tratta di

negoziati tra il*gruppo Morgan e il ministro italiano del tesoro,
ma invece di semplici conversazioni fra finanzieri americani ed al-
cune Banche italiane allo scopo di studiare la situazione e le do-

mande italiane in relazione ai piani che sono stati formulati in

America per il flaanziamento delle esportazioni americane verso i

paesi europei in generale.
PARIGI, 28. - Secondo il Journal in seguito a dichiarazioni

dell'on. Tittoni, il quale ha dimostrato la necessità di mantenere

l'organizzazione internazionale degli approvvigionamenti e del car-
bone. La Conferenza ha deciso di trattare la questione d'urgenza.
L'on. Tittoni e Hoover presenteranno oggi stesso proposte al ri-

guardo.
BRUXELLES, 26. - L'ambasciatore d'Italia, principe Ruspoli, ha

presentato al Re Alberto le sue credenziali, 11 principe é stato cou-

dotto col primo segretario dell'Ambasciata comm Gueriglia e con

l'addetto militare comandante Belgrano in automobili di Corte al

palazzo reale,cve è stato ricevuto dal gran maresciallo della Corte,
e dalla casa militare del Ro. Il ministro degli affari esteri ha pre-
sentato l'ambasciatore al Sovrano.
Il principe Ruspoli, consegnando le credenziali, ha pronunciato

una allocuzione, nella quale ha dichiarato che elevando la lega-
zione al rango di ambasciata, il Re d'Italia ha voluto rendere un

tributo di omaggio e 01 ammirazione al Re dei belgi ed al Belgio.
11 Re ha risposto con oordiali parole per il Re d'Italia e per

l'Italia ed ha ricordato la grando parte avuta dall'Italia nella

guerra.
L'ambasciatore e il personale dell'ambasciata sono stati poi pre-

sentati alla Regina.
Il Re e-la Regina hanno pot ricevuto la principessa Ruspoli.
TOLONE, 26. - Per ragioni di smobilitazione sono state soppresse

le basi navali di Galata, Co,tanza e Corfù.

La Delegazione del comando dell'a mata navale francese di Mes-

sina è stata egualmente soppres ta.
BASILEA, 26. - Si ha da Berlino: La Vossische Zeitung dice che
il conte e la contessa Karolyi sono stati a restati al loro arrivo a

Praga dalla polizia ceka.
Il conte Karolyi dovrà spiegare lo slopo del snoviaggioaPraga.

PARIGI, 26. - Contrariamente a quanto è stato affermato da al-

cuni giornali, nessua rapporto è stato ancora conse n =to da la Com-

missione d'inchiesta sui fatti di Fiume. Essa ha tenuto ieri la set-

tima seduta, nella quale ha interrogata il presidente des Consiglio
nazionale di Fiume, il sindaco, il presilente ed il vice-presidente
della locale Camera di comme cio, 11 comandante dei Reali carl-
binieri ed il direttore della Bauca di sconta ungherese.

PARIGI, 27. - Lo stato dell'on. Crespi è soddisfacente.
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